
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Direzione Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della ricerca

PROGETTO DI RICERCA - MODELLO A
BANDO FIRB - PROGRAMMA "FUTURO IN RICERCA"

Anno 2012 - Protocollo: RBFR123OYV

LINEA D'INTERVENTO 2

1 - Titolo del Progetto di Ricerca

Italiano
Storia e mappe digitali della letteratura tedesca in Italia nel Novecento:
editoria, campo letterario, interferenza

Inglese
History and Digital Maps of German Literature in Italy in the 20th Century:
Publishing, Field Structure, Interference

2 - Durata del Progetto di Ricerca
60 mesi

3 - Coordinatore scientifico della ricerca (Principal Investigator)
SISTO Michele SSTMHL76M06L219W

(cognome) (nome) (codice fiscale)

Dottore di ricerca 06/08/1976

(qualifica) (data di nascita)

Istituto Italiano di Studi Germanici

Istituzione dove sarà svolta l'attività di ricerca

+39.348.9899679 michele.sisto@gmail.com

(telefono) (fax) (e-mail)

4 - Abstract del Progetto di Ricerca
Italiano
L'esigenza di ripensare la storia letteraria in una prospettiva transnazionale ha suscitato un crescente interesse per i fenomeni di ‘transfer letterario'. Ricerche recenti
hanno dimostrato l'importanza, per lo sviluppo dei sistemi letterari nazionali, della letteratura tradotta, che comincia ad essere considerata come un sistema all'interno
del sistema letterario che la riceve. In questa prospettiva, anche il sistema della letteratura tedesca tradotta ha, entro il sistema italiano, una relativa autonomia e anche
- questa è l'ipotesi di lavoro - una sua ‘storia'.

In questa cornice una ricerca sulla ‘storia' e le ‘mappe (digitali)' della letteratura tedesca in Italia (dove con ‘tedesco' s'intende sempre, sinteticamente, ‘di lingua
tedesca') potrebbe costituire un modello per future ricerche da estendersi anche ad altre letterature nelle loro relazioni con il contesto italiano. A questo scopo,
l'esistenza di un Ente Pubblico di Ricerca come l'Istituto Italiano di Studi Germanici, costituisce in questo senso un'opportunità unica.

Il primo passo per studiare un fenomeno sistemico di questa entità è quello di misurarne la portata: pertanto, la creazione di una piattaforma digitale che non solo
metta a disposizione degli studiosi la bibliografia completa delle traduzioni di letteratura tedesca apparse in volume nel Novecento, ma che dia anche evidenza ai nessi
relazionali tra i diversi attori del transfer (case editrici, riviste, traduttori, consulenti, agenti, autori italiani, gruppi letterari, ecc.) è un passaggio imprescindibile.
Questa parte del progetto prenderà il nome di ‘Mappe digitali della letteratura tedesca in Italia'.

Il secondo passo è la produzione di ricerche esemplari facendo ricorso in modo rigoroso agli strumenti teorici che, nel corso degli ultimi decenni, si sono dimostrati
più efficaci nel far progredire la conoscenza e la collaborazione internazionale su questo oggetto di studi, nella fattispecie la teoria del ‘campo letterario' di Pierre
Bourdieu e la teoria dei ‘polisistemi' di Itamar Even-Zohar. Questa parte del progetto prenderà il nome di ‘Storia della letteratura tedesca in Italia' e sarà articolata in
tre linee:

1) Editoria letteraria. Poiché gli editori hanno lo straordinario potere di far accedere un autore o un testo all'esistenza pubblica, gli archivi delle case editrici sono la
fonte migliore per comprendere i motivi reali della presenza (o assenza) di un autore tedesco nel sistema letterario italiano. La prima linea di ricerca riguarderà dunque
l'editoria letteraria e in particolare le lotte egemoniche tra editori quali Mondadori, Einaudi, Feltrinelli e Adelphi e la competizione tra consulenti/mediatori quali
Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen, Cesare Cases, Enrico Filippini e Roberto Calasso.

2) Campo letterario. Per spiegare le politiche editoriali di queste case editrici, ovvero i motivi per cui scelgono di importare certi autori e di ignorarne altri, è
necessario sapere, per ciascuna epoca, sia come funziona il mercato culturale, sia quali siano le poste in gioco all'interno del ‘campo letterario' (Bourdieu) italiano,
ovvero le lotte specifiche per il riconoscimento che gli attori letterari stanno combattendo. Lo scopo della seconda linea di ricerca sarà dunque quello di produrre un
profilo dell'evoluzione del campo letterario italiano nel corso del Novecento.

3) Interferenza letteraria. La letteratura tedesca tradotta contribuisce, a sua volta, alla trasformazione del campo letterario italiano. La terza linea di ricerca analizzerà
pertanto alcuni tra i principali casi di ‘interferenza letteraria' (Even-Zohar) tra il sistema tedesco e quello italiano, sia per quanto riguarda la testualità sia per quanto
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riguarda altri elementi strutturali e culturali del sistema: dall'emergere di una struttura duale (produzione di massa vs. produzione ristretta) all'inizio del Novecento
fino alla ridefinizione di generi letterari, posture autoriali, modalità organizzative, miti, ecc.

La ricerca prevede la costituzione di tre unità di ricerca, rispettivamente presso l'Istituto Italiano di Studi Germanici in Roma, l'Università per Stranieri di Siena e
l'Università La Sapienza di Roma, la costruzione di una rete italiana ed europea di collaborazioni e l'attivazione di tre assegni di ricerca annuali. I tre responsabili di
unità garantiranno una presenza assidua presso la sede dell'IISG, in modo da assicurare il dialogo costante tra le tre unità e da rinforzare allo stesso tempo le strutture
di ricerca dell'Istituto stesso.

Principali obiettivi della ricerca, da raggiungere nei 60 mesi preventivati, sono:
1)	La messa in opera del portale ‘Mappe digitali della letteratura tedesca in Italia'.
2)	La realizzazione di sei workshop interni, di un workshop internazionale di metà percorso, e di un convegno internazionale al termine dei lavori.
3)	La pubblicazione di almeno 12 articoli (4 per unità) in riviste di rilevanza internazionale, di tre monografie, una per ciascun responsabile di unità e degli atti del
convegno conclusivo.
4)	La disseminazione dei risultati della ricerca attraverso lezioni all'interno di corsi di laurea, scuole di dottorato, master in editoria.
5)	Il consolidamento di una rete europea di studi sul transfer letterario.
6)	L'affermazione dell'Istituto Italiano di Studi Germanici come Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia.

Si prevede un impatto della ricerca non solo sulle discipline di riferimento (Germanistica, Italianistica, Letterature Comparate), ma anche sull'editoria e sulle relazioni
culturali e politiche tra l'Italia e i paesi di lingua tedesca. Il caso del transfer letterario tedesco-italiano servirà ad aprire la strada ad ulteriori ricerche dello stesso tipo e
contribuire così, sul lungo periodo, a de-nazionalizzare la storia letteraria rafforzando la percezione dell'interazione effettiva tra sistemi letterari. La letteratura italiana
(o meglio: il sistema letterario italiano) e la ricerca d'eccellenza italiana entrerebbero così, insieme, in una rete europea che al momento vede Francia e Germania
all'avanguardia nello sforzo di produrre un modello di storia letteraria all'altezza di tempi caratterizzati dal consolidarsi da una parte della globalizzazione, dall'altra
dello spazio politico-culturale comune dell'Unione Europea. Se si pensa alle ricadute di lungo termine di un'impresa collettiva di questo genere, ad esempio
sull'insegnamento scolastico e sui manuali di storia letteraria sui quali studieranno i futuri cittadini europei, non è pretestuoso ritenere che essa rientri pienamente nel
quadro della promozione - auspicata da Horizon 2020 - di ‘società europee inclusive, innovative e sicure in un contesto di trasformazioni senza precedenti e crescenti
interdipendenze mondiali'.

Inglese
The need to rethink literary history in a transnational perspective has generated a growing interest in literary transfer. Recent research showed the importance of
translated literature for the development of national literary systems, making the first steps toward integrating it in literary history. Translated literature begins to be
considered as a system within the target literary system: in this perspective, the system of translated German literature within the Italian system has a relative
autonomy and also - this is our hypothesis - its own ‘history'

Within this framework, the production of a ‘history' and of 'digital maps' of German literature in Italy (where 'German' always means, shortly, coming from
German-speaking countries) could provide a model for future research on other literatures in their relations to the Italian context. To this purpose, the existence of a
National research centre for humanities such as the Istituto Italiano di Studi Germanici is a unique opportunity.

The first step to study a systemic phenomenon such as literary transfer is in fact to measure its dimensions: the creation of a digital platform that will not only make
available to scholars a complete bibliography of the Italian translations of German literature published throughout the 20th Century, but also give evidence to the
connections among the different actors of the transfer (publishing houses, magazines, translators, consultants, agents, Italian authors, literary groups, etc.), is an
essential operation. This part of the project will be called 'Digital maps of German literature in Italy'.

The second step is the production of innovative research by adopting the theoretical tools which, in recent decades, have been effective in advancing the knowledge
and the international cooperation on literary transfer, namely Pierre Bourdieu's concept of  ‘literary field' and Itamar Even-Zohar's 'polisystem theory'. This part of the
research will be called 'A History of German literature in Italy' and will consist of three lines.

1) Literary Publishing. Since publishers have the extraordinary power to give an author and a text ‘public' existence, the records of publishing houses are the best
place to search, in order to understand the very reasons for a German author's presence (or absence) within the Italian literary system. A first research line will
therefore concern literary publishing, and especially the hegemonic struggles among publishing houses such as Mondadori, Einaudi, Feltrinelli and Adelphi, as well as
the competition between editors/mediators such as Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen, Cesare Cases, Enrico Filippini and Roberto Calasso.

2) Literary Field. In order to explain the politics of translation of these publishing houses, that is why they choose to import certain authors and texts and to ignore the
others, we need to know, for each period, both how the cultural market works and what the actual stakes within the Italian literary system are, that is the specific
struggles for symbolic acknowledgment that literary actors are fighting. The aim of a second research line will be therefore to produce an outline of the development
of the Italian literary field throughout the 20th century.

3) Literary Interference. Translated German literature contributes, in turn, to the transformation of the Italian literary field. A third research line will therefore
investigate some relevant cases of literary interference between the German and the Italian system, concerning both textual and other structural or cultural aspects: e.g.
the emergence of a dual structure (mass literature vs. restrained production) at the beginning of the 20th Century, the redefinition of literary genres, authorial postures,
organizational modes, myths, etc.

The research involves the creation of three research units, respectively, at the Istituto Italiano di Studi Germanici in Rome, at the Università per Stranieri in Siena and
at the Università La Sapienza in Rome, as well as the construction of a network of Italian and European collaborations and the activation of three annual research
grants for research assistants. The three unit managers will ensure their continued presence at the IISG, in order to ensure the ongoing dialogue between the research
units and at the same time strengthen the Institute's resources devoted to research.

Main objectives of the research, estimated to be reached in 60 months, are:
1) Implementation of the portal 'Digital maps of German literature in Italy'.
2) Organization of six internal workshops, a mid-term international workshop, and a final international conference.
3) Publication of at least 12 articles (4 per unit) in internationally recognized journals, of three monographs, one for each unit manager, and of the conference
proceedings.
4) Dissemination of research results through lectures in undergraduate courses, graduate schools, masters in publishing.
5) Consolidation of a European research network on literary transfer.
6) Establishment of the Istituto Italiano di Studi Germanici as Research center on ‘German Literature in Italy'.

The research will impact not only on its reference disciplines (German Studies, Italian Studies, Comparative Literature), but also on publishing and on the cultural and
political relations between Italy and the German-speaking countries. The case of German-Italian literary transfer will pave the way for the emergence of other projects
or research centers devoted to the systematic study of the transfer of foreign literatures to our country. Italian literature (or rather: the Italian literary system) and
Italian research (at its level of excellence) might so enter, together, a European network, which currently sees France and Germany leading the effort to produce a
model of literary history abreast of changing times, that are notably characterized by the consolidation on the one hand of the globalization process, and on the other
hand of the common cultural-political space of the European Union. If one considers the long-term effects of a collective enterprise of this kind, e.g. on education and
on the handbooks of literary history on which the future European citizens will study, it is not out of place to say that it falls broadly within the framework of the
promotion - supported by Horizon 2020 - of 'inclusive, innovative and secure European societies in an environment of unprecedented change and increasing global
interdependence'.
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5 - Parole chiave
Italiano
1. traduzioni
2. storia e sociologia delle politiche editoriali
3. campo letterario
4. teoria dei polisistemi
5. geografia culturale

Inglese
1. translations
2. history and sociology of publishing policies
3. literary field
4. polysystem theory
5. cultural geography

6 - Settori di ricerca ERC (European Research Council) interessati dal Progetto di Ricerca

SH Social Sciences and Humanities
SH5 Cultures and cultural production: literature, visual and performing arts, music, cultural and comparative studies
     SH5_2 History of literature
     SH5_3 Literary theory and comparative literature, literary styles

6.1 - Settori scientifico-disciplinari interessati dal Progetto di Ricerca
L-LIN/13 Letteratura tedesca

L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate

7 - Curriculum scientifico del Coordinatore della Ricerca
Italiano
ESPERIENZA DI RICERCA
- 2006-2010 Istituto Storico Italo-Germanico/Italienisch-deutsches historisches Insitut (ISIG), FBK Trento: Ricercatore a contratto. Supervisore: Prof. G. E. Rusconi.
Tema di ricerca: «Le relazioni politiche e culturali tra Germania e Italia dopo il 1989»

FORMAZIONE
- 2002-2007 Università di Torino: Dottorato in Letterature Comparate. Relatori: Prof. A. Chiarloni, F. Marenco. Tesi: La letteratura tedesca nel campo letterario
italiano 1945-1989 (dignità di stampa)
- 1999-2001 Archivio di Stato di Torino: Diploma in Archivistica, Paleografia e Diplomatica
- 1999-1999 Università di Lipsia (Germania): Programma Erasmus. Tema: Letteratura americana
- 1995-2002 Università di Torino: Laurea in Lettere e Filosofia. Relatore: Prof. A. Chiarloni. Tesi: La riunificazione tedesca nel romanzo Ein weites Feld di Günter
Grass (110/110 lode)

CONVEGNI E EVENTI (COME ORGANIZZATORE)
- 2011/11. Tra i libri degli altri. Il lavoro editoriale tra strategie di mercato e progetto culturale, Facoltà di Lettere e filosofia, Università di Trento, con S. Annavini, D.
Biagi et al.
- 2009/10. Nachdenken über die DDR. Internationale und multidisziplinäre Perspektiven 20 Jahre nach dem Zusammenbruch des Kommunismus, 52a Settimana di
Studio dell‘ISIG, Trento, con M. Martini e Th. Schaarschmidt
- 2009/10-12. Germania EST - Tracce della DDR nella Germania contemporanea, Trento, con M. Martini [eventi intorno alla Settimana di Studio, tra cui teatro,
cinema, fotografia e incontri con gli scrittori I. Schulze, D. Grünbein, V. Braun, M. Jankowski e J. Hensel]
- 2005/11. Giornata Pierre Bourdieu. Confronto aperto su risultati e problemi, Università di Torino, con R. Alciati

CONTRIBUTI A CONVEGNI E PRESENTAZIONI (SCELTA)
- 2010/06. ‘La lettura editoriale come spazio di negoziazione tra concezioni alternative della letteratura: C. Cases e R. Bazlen nell'Einaudi degli anni '50'. Convegno
dell'Associazione Italiana di Germanistica (AIG), Università di Pisa
- 2010/02. ‘Die Rezeption der Literatur des WendeJahres 1959 in Italien'. Internationales Seminar WendeJahr 1959? Kontinuitäten und Brüche in der
deutschsprachigen Literatur der 50er Jahre, Universität Bielefeld, Zentrum für interdisziplinäre Forschung (ZiF)
- 2010/02. ‘Internet als literarisches Subfeld? Der Fall Italien (1999-2009)'. Internationales Forschungskolloquium Transformationen des literarischen Feldes in der
Gegenwart, Universität Bielefeld, ZiF
- 2009/05. ‘Letteratura, politica, utopia: una relazione ancora possibile?' Presentazione. Università di Bergamo
- 2008/10. ‘Una grande sintesi di movimento. Enrico Filippini e l'importazione della nuova letteratura tedesca in Italia (1959-1969)'. Giornata di studi Enrico Filippini,
le neoavanguardie, il tedesco, Locarno
- 2007/09. ‘Gli intellettuali italiani e la fine della DDR-Literatur', Cantieri di storia SISSCO, Marsala
- 2007/05. ‘Mann - Kafka - Brecht. Trois prises de position dans Il Politecnico de Vittorini', Conférence internationale La dialectique du national (régional) et du
transnational dans la production et la réception des produits culturels (ESSE - Pour une Espace des sciences sociales européen), Università di Venezia Ca' Foscari
- 2007/04. ‘Deutsche Literatur aus italienischer Sicht: Gedächtnis und Identität'. Internationales Kolloquium Gedächtnis und Identität. Die deutsche Literatur nach der
Vereinigung, Università di Trento

INCARICHI EDITORIALI
2011-oggi: www.germanistica.net: coordinatore redazionale
2010-oggi: Quadrifoglio tedesco: membro del comitato scientifico [collana delle edizioni Mimesis, Milano]
2008-oggi: Allegoria. Per uno studio materialistico della letteratura: redattore
2005-2006: www.compalit.net: redattore [sito web dell'associazione dei comparatisti italiani] 2001-2004: LIAB: redattore [bibliografia dell'italianistica]

LINGUE
Inglese: Cambridge Certificate in Advanced English (CAE)
Tedesco: Zentrale Mittelstufenprüfung (ZMP, Goethe-Institut)

Inglese
RESEARCH EXPERIENCE
- 2006-2010 Istituto Storico Italo-Germanico/ Italian-German Historical Institute (ISIG), FBK Trento: Research Fellow. Supervisor: Prof. G. E. Rusconi. Research:
«Political and cultural relations between Germany and Italy after 1989»

EDUCATION
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- 2002-2007 University of Turin: PhD in Comparative Literature. Supervisors: Prof. A. Chiarloni, F. Marenco. PhD Thesis: German literature in the Italian literary
field 1945-1989 (imprimatur)
- 1999-2001 National Archives, Turin: Diploma in Archival Science
- 1999-1999 University of Leipzig (Germany): Erasmus Program. Focused on American Literature
- 1995-2002 University of Turin: BA-MA in Literature and Philosophy. Supervisor: Prof. A. Chiarloni. MA Thesis: The German reunification in Günter Grass' novel
Ein weites Feld (110/110 cum laude)

CONFERENCES AND EVENTS (AS ORGANIZER)
- 2011/11. Tra i libri degli altri. Il lavoro editoriale tra strategie di mercato e progetto culturale, Facoltà di Lettere e filosofia, University of Trento, with S. Annavini,
D. Biagi et al.
- 2009/10. Nachdenken über die DDR. Internationale und multidisziplinäre Perspektiven 20 Jahre nach dem Zusammenbruch des Kommunismus, 52nd ISIG Studies
Week, Trento, with M. Martini and Th. Schaarschmidt
- 2009/10-12. Germania EST - Tracce della DDR nella Germania contemporanea, Trento, with M. Martini [Events around the 52nd ISIG Studies Week, including
theatre, cinema, photography and conversations with the writers I. Schulze, D. Grünbein, V. Braun, M. Jankowski and J. Hensel]
- 2005/11. Giornata Pierre Bourdieu. Confronto aperto su risultati e problemi, University of Turin, with R. Alciati

LECTURES AND PRESENTATIONS (SELECTION)
- 2010/06. ‘La lettura editoriale come spazio di negoziazione tra concezioni alternative della letteratura: C. Cases e R. Bazlen nell'Einaudi degli anni '50'. Conference
of Italy's German Studies Association (AIG), University of Pisa
- 2010/02. ‘Die Rezeption der Literatur des WendeJahres 1959 in Italien'. Internationales Seminar WendeJahr 1959? Kontinuitäten und Brüche in der
deutschsprachigen Literatur der 50er Jahre, University of Bielefeld, Zentrum für interdisziplinäre Forschung (ZiF)
- 2010/02. ‘Internet als literarisches Subfeld? Der Fall Italien (1999-2009)'. Internationales Forschungskolloquium Transformationen des literarischen Feldes in der
Gegenwart, University of Bielefeld, ZiF
- 2009/05. ‘Letteratura, politica, utopia: una relazione ancora possibile?' Lecture. University of Bergamo
- 2008/10. ‘Una grande sintesi di movimento. Enrico Filippini e l'importazione della nuova letteratura tedesca in Italia (1959-1969)'. Giornata di studi Enrico Filippini,
le neoavanguardie, il tedesco, Locarno
- 2007/09. ‘Gli intellettuali italiani e la fine della DDR-Literatur', Cantieri di storia SISSCO [Conference of the Italian Contemporary History Association], Marsala
- 2007/05. ‘Mann - Kafka - Brecht. Trois prises de position dans Il Politecnico de Vittorini', Conférence internationale La dialectique du national (régional) et du
transnational dans la production et la réception des produits culturels (ESSE - Pour une Espace des sciences sociales européen), University of Venezia Ca' Foscari
- 2007/04. ‘Deutsche Literatur aus italienischer Sicht: Gedächtnis und Identität'. Internationales Kolloquium Gedächtnis und Identität. Die deutsche Literatur nach der
Vereinigung, University of Trento

EDITORIAL POSITIONS
2011-now:  www.germanistica.net: Main editor [German and Comparative Studies blog]
2010-now:  Quadrifoglio tedesco: Advisory board member [Book series by Mimesis Press, Milan]
2008-now:  Allegoria: Editorial board member [Literary Theory and Comparative Lit. Journal]
2005-2006: www.compalit.net: Editor [website of the Italian Comparative Literature Association]
2001-2004: LIAB: Editor [Italian Studies Bibliography]

LANGUAGES
English: Cambridge Certificate in Advanced English (CAE)
German: Zentrale Mittelstufenprüfung (ZMP, Goethe-Institut)

8 - Pubblicazioni scientifiche più significative del Coordinatore della Ricerca
nº Pubblicazione ISSN ISBN

1. Sisto M (a cura di) (2009). L'invenzione del futuro. Breve storia letteraria della DDR dal dopoguerra a oggi. Di Chiarloni
A, Cambi F, Galli M, Martini M, Sisto M. MILANO:Libri Scheiwiller, ISBN: 9788876446009

9788876446009

2. Bonifazio M, Nelva D, Sisto M (a cura di) (2009). Il saggio tedesco del Novecento. FIRENZE:Le Lettere, ISBN:
9788871669533

9788871669533

3. Sisto M (2006). «I tedeschi di Feltrinelli»: deutsche Literatur der 60er Jahre in Italien. JAHRBUCH FÜR
INTERNATIONALE GERMANISTIK, vol. 38, p. 35-58, ISSN: 0449-5233

0449-5233

4. Sisto M (2007). Mutamenti del campo letterario italiano 1956-1968: Feltrinelli, Einaudi e la letteratura tedesca
contemporanea. ALLEGORIA, vol. 55, p. 86-109, ISSN: 1122-1887

1122-1887

5. Sisto M (2011). Wendejahr 1962? Der Kampf um die deutsche Literatur der 50er Jahre in Italien: Vermittler,
Literaturauffassungen, Verlagsstrategien. In: Wendejahr 1959? Die literarische Inszenierung von Kontinuitäten und
Brüchen. Zentrum für interdisziplinäre Forschung der Universität Bielefeld, 21-23 febbraio 2010, vol. 9, p. 147-163,
BIELEFELD:Aisthesis Verlag, ISBN: 9783895288661

9783895288661

6. Sisto M (2008). Tra Malaparte e Pasolini. Sulla ricezione italiana dell'opera di Koeppen. In: Koeppen W. La morte a
Roma. p. 207-218, ROVERETO:Zandonai, ISBN: 9788895538143

9788895538143

7. Sisto M (2009). «Una grande sintesi di movimento». Enrico Filippini e l'importazione della nuova letteratura tedesca in
Italia (1959-1969). BOLLETTINO STORICO DELLA SVIZZERA ITALIANA, In: Enrico Filippini, le neoavanguardie, il
tedesco. Locarno, 3-4 ottobre 2008, vol. Quaderni, p. 25-39, ISSN: 0006-6869

0006-6869

8. Sisto M (2010). «Un fuorilegge della critica». Cesare Cases critico militante negli anni cinquanta. In: Per Cesare Cases.
Torino, 24 novembre 2008, p. 99-118, ALESSANDRIA:Edizioni dell'Orso, ISBN: 9788862741828

9788862741828

9. Sisto M (2010). Bibliografia degli scritti di Cesare Cases 1947-2009. In: Per Cesare Cases. p. 119-221,
ALESSANDRIA:Edizioni dell'Orso, ISBN: 9788862741828

9788862741828

10. Sisto M (2011). Gli intellettuali italiani e la Germania socialista. Un percorso attraverso gli scritti di Cesare Cases. In:
Riflessioni sulla DDR. Prospettive internazionali e interdisciplinari vent'anni dopo. Trento, 13-16 ottobre 2009, p. 97-121,
BOLOGNA:Il Mulino, ISBN: 9788815150318

9788815150318

11. Sisto M, Martini M (2009). Vicende e problemi della ricezione in Italia. In: Cambi F, Chiarloni A, Galli M, Martini M,
Sisto M. L'invenzione del futuro. Breve storia letteraria della DDR dal dopoguerra a oggi. p. 331-412, MILANO:Libri
Scheiwiller, ISBN: 9788876446009

9788876446009

12. Sisto M (2008). Deutsche Literatur aus italienischer Sicht nach 1989: Gedächtnis und Identität. In: Gedächtnis und
Identität. Die deutsche Literatur nach der Vereinigung. Trento, 19-21 aprile 2007, p. 155-170, WURZBURG:Konigshausen
& Neumann, ISBN: 9783826037887

9783826037887

13. Sisto M (2008). Un cambio di paradigma. L'importazione di letteratura tedesca in Italia dopo il 1989. ANNALI
DELL'ISTITUTO STORICO ITALO-GERMANICO IN TRENTO, vol. 34, p. 481-500, ISSN: 0392-0011

0392-0011

14. Sisto M (2010). Introduzione a: Heribert Tommek, Il lungo viaggio verso la letteratura contemporanea. ALLEGORIA, vol.
62, p. 24-28, ISSN: 1122-1887

1122-1887

15. Sisto M (2010). Der lange Weg in die Gegenwartsliteratur. Transformationen des literarischen Feldes seit den 60er Jahren.
ALLEGORIA, vol. 62, p. 29-56, ISSN: 1122-1887

1122-1887

16. Sisto M, Guglieri F (2010). Verifica dei poteri 2.0. Critica e militanza letteraria in Internet (1999-2009). ALLEGORIA,
vol. 61, p. 153-174, ISSN: 1122-1887

1122-1887

17. Sisto M (2010). “Wider die literaturkritische Makulatur”. Theodor Lessings schiefe Laufbahn vom Dichter zum
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10 - Breve descrizione della Ricerca
Italiano
IL TRANSFER LETTERARIO NELLA PROSPETTIVA DI UNA STORIA LETTERARIA TRANSNAZIONALE
La necessità di ripensare la storia letteraria in una prospettiva globale ha generato un crescente interesse per i fenomeni di ‘transfer' letterario (Jurt 2007). Lavori
recenti di Espagne/Werner (1988), Even-Zohar (1990), Toury (1995), Moretti (1997), Casanova (1999), Apter (2005) e altri hanno mostrato l'importanza della
letteratura tradotta per lo sviluppo dei sistemi letterari e culturali nazionali, facendo i primi passi verso una sua integrazione in una storia letteraria transnazionale. La
stessa world literature non è più concepita come un «infinito, inafferrabile canone di opere, ma piuttosto come una modalità di circolazione e di lettura»: come
«scrittura che migliora in traduzione» (Damrosch 2003).
A seguito di oltre due decenni di lavoro teorico, i vecchi studi sulla ricezione si stanno convertendo in studi sul transfer letterario, con una traiettoria che dai margini
delle storie letterarie nazionali li sta portando al centro di una storia letteraria rinnovata, non più fondata sulle letterature nazionali bensì sui processi di interazione tra
la produzione locale e i meccanismi di circolazione e consacrazione globale. Le ricerche sul transfer letterario appaiono dunque non solo come una nuova frontiera per
gli studi letterari tanto nazionali quanto comparati, ma anche come una delle strade più promettenti per arrivare a produrre una storia integrata della letteratura europea
(e mondiale). Un processo, questo, la cui portata culturale, e in senso lato politica, non ha bisogno di essere ulteriormente sottolineata.

IL CASO DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
In questa ampia cornice generale una ricerca sulla ‘storia' e le ‘mappe (digitali)' della letteratura tedesca in Italia (dove con ‘tedesco' s'intende sempre, sinteticamente,
‘di lingua tedesca') ha un valore pionieristico, e potrebbe costituire un modello per future ricerche da estendersi anche ad altre letterature nelle loro relazioni con il
contesto italiano. L'esistenza di un Ente Pubblico di Ricerca vocato agli studi umanistici come l'Istituto Italiano di Studi Germanici, la cui attività di ricerca si sta
orientando proprio in questa direzione con il progetto 2012-2014 ‘La cultura germanica nell'Italia del Novecento: istituzioni, ricerca, traduzione', costituisce in questo
senso un'opportunità unica. L'Istituto può diventare la struttura adeguata a produrre gli strumenti di base per questo tipo di ricerche.
Il primo passo per studiare un fenomeno sistemico di questa entità è infatti quello di misurarne la portata: la creazione di una piattaforma digitale che non solo metta a
disposizione degli studiosi la bibliografia completa delle traduzioni di letteratura tedesca apparse in volume nel Novecento ma dia evidenza ai nessi relazionali tra i
diversi attori del transfer (case editrici, riviste, traduttori, consulenti, agenti, autori italiani, gruppi letterari, ecc.) è un passaggio imprescindibile. Questa parte del
progetto prenderà il nome di ‘Mappe digitali della letteratura tedesca in Italia'.
Il secondo passo è la produzione di ricerche esemplari facendo ricorso in modo rigoroso agli strumenti teorici che, nel corso degli ultimi decenni, si sono dimostrati
più efficaci nel far progredire la conoscenza e la collaborazione internazionale su questo oggetto di studi, nella fattispecie la teoria del ‘campo letterario' di Pierre
Bourdieu e la teoria dei ‘polisistemi' di Itamar Even-Zohar. Questa parte del progetto prenderà il nome di ‘Storia della letteratura tedesca in Italia'.
I non molti studi esistenti sul transfer di letterature straniere in Italia e i lavori preliminari svolti dai membri del gruppo di ricerca sul caso tedesco suggeriscono di
prendere in considerazione un arco di tempo sufficientemente ampio da poter osservare le dinamiche di lungo periodo, ma allo stesso tempo ben delimitato, in modo
tale da consentire di produrre i primi significativi risultati al termine dei cinque anni di durata del progetto. Questo arco di tempo coincide grossomodo con l'intero XX
secolo, dallo strutturarsi in Italia di un'industria editoriale moderna alla sua recente trasformazione in una «editoria senza editori» (Schiffrin 1999).

MAPPE DIGITALI DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
Le mappe digitali, che verranno ospitate sul sito web, recentemente rinnovato, dell'Istituto Italiano di Studi Germanici, saranno due cose insieme: una banca dati e un
portale. La banca dati raccoglierà i riferimenti bibliografici di tutte le traduzioni di letteratura tedesca apparse in volume in Italia tra il 1900 e il 1999 (ca. 5.000 titoli);
dopo la chiusura del progetto l'IISG si impegna a completarla fino al 2015 e a mantenerla aggiornata. La banca dati potrà essere interrogata attraverso un sistema di
query (per autore, per editore, per traduttore, per anno di pubblicazione, per collana, ecc.) e le notizie bibliografiche potranno essere esportate in formato digitale (pdf,
EPUB) e cartaceo. A partire dalle query sarà inoltre possibile realizzare agevolmente bibliografie parziali, che vengano incontro alle esigenze degli studiosi. (È
attualmente allo studio l'ipotesi di una collana di bibliografie edita dall'IISG.)
Il portale sarà invece una sorta di ‘wikipedia' della letteratura tedesca in Italia, e sarà strutturato sulla base delle tre linee portanti della ricerca: editoria letteraria,
campo letterario, interferenza letteraria (cfr. infra). Ciascuna di queste ‘dorsali' conterrà schede relative ai principali editori e collane che hanno importato letteratura
tedesca (p.es. Mondadori, Einaudi, Feltrinelli, Adelphi, E/O), ai consulenti editoriali che hanno avuto un ruolo di primo piano nella selezione dei testi da tradurre (p.es.
Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen, Cesare Cases, Roberto Calasso), ai principali traduttori (p.es. Ervino Pocar, Vincenzo Errante, Anita Rho), alle principali
agenzie letterarie (p.es. la ALI di Erich Linder), alle riviste letterarie che hanno per prime introdotto in Italia autori tedeschi di primo piano (p.es. «La Voce», «Il
Convegno», «Il Politecnico», «Il Menabò», «Alfabeta»), ecc. Attraverso un sistema di parole chiave (tag) le schede saranno collegate tra loro e con le notizie
bibliografiche, in modo da consentire di ricostruire i percorsi effettivi che autori e testi hanno compiuto all'interno del sistema/campo letterario italiano.

STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
La ricostruzione della storia della letteratura tedesca, che produrrà materiali per le mappe digitali e allo stesso tempo se ne avvarrà, sarà basata su tre saldi presupposti:
1) una rigorosa cornice teorico-metodologica, di impianto comparatistico e interdisciplinare, al passo con le più recenti acquisizioni internazionali; 2) un'articolazione
in tre linee di ricerca (corrispondenti alle ‘dorsali' delle mappe) derivata da questa stessa cornice teorico-metodologica; 3) un'ipotesi di periodizzazione del Novecento
già elaborata (in sei fasi), che verrà al tempo stesso adottata come base per l'agenda dei lavori e sottoposta a verifica da parte delle tre linee di ricerca.

1) La cornice teorica. Le prospettive metodologiche che hanno maggiormente contribuito, negli ultimi trent'anni, a ripensare gli studi sulla ricezione e sulle traduzioni
impostandoli sulla categoria, più adeguata, di ‘transfer', sono la ‘teoria dei polisistemi' di Even-Zohar e la ‘scienza delle opere' di Bourdieu, sulla base della quale si è
recentemente sviluppata una ‘sociologia delle traduzioni' (Heilbron 1999, Wolf/Fukari). Mentre il primo, adottando il concetto di ‘polisistema', ha insistito sulle
stratificazioni inerenti ad ogni sistema letterario e individuato uno dei principi del mutamento nello spostamento (transfer) di certi elementi o funzioni da uno strato
all'altro del polisistema, il secondo, con la nozione di ‘campo letterario', ha messo in rilievo il lavoro collettivo necessario all'esistenza della letteratura come attività
sociale e simbolica, studiando le ‘logiche specifiche' che muovono i diversi attori a investire in essa. Entrambi tuttavia concordano sul fatto che l'esistenza della
letteratura e l'avanzamento del tempo letterario (l'obsolescenza di alcuni sistemi, autori, generi, stili, e l'affermarsi di altri) non possono essere spiegati prendendo in
considerazione esclusivamente gli oggetti considerati letterari (le opere, le influenze reciproche, ecc.) ma è necessario costruire un oggetto d'indagine più complesso,
che includa le condizioni socio-culturali (globali e locali) che consentono e legittimano la produzione di letteratura. Entrambi inoltre riconoscono la funzione
determinante della letteratura tradotta nella genesi, nella persistenza e nelle trasformazioni dei sistemi letterari.
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La teoria di Even-Zohar (1990) ha il pregio di considerare la letteratura tradotta non come una nebulosa di singoli testi ma come un sistema dotato di caratteristiche
proprie (integral system), la cui coerenza è data dal «modo in cui i testi tradotti sono selezionati da parte della letteratura che li accoglie». A sua volta Bourdieu (1990)
sottolinea che, poiché i testi circolano senza il loro contesto, la forma e la funzione di un'opera sono determinati dal campo letterario d'arrivo almeno altrettanto che
dal campo letterario d'origine. Il transfer da un campo nazionale a un altro si compie attraverso una serie di operazioni sociali: un'operazione di selezione (che cosa si
traduce? chi lo decide? sulla base di quali criteri?), un'operazione di marcatura, attraverso la casa editrice, la collana, il traduttore, il prefatore, ecc. e un'operazione di
lettura, nella quale i lettori applicano al testo categorie di percezione e problematiche proprie di un diverso contesto.
La sociologia della traduzione, animata soprattutto da J. Heilbron e G. Sapiro (e in ambito tedesco da J. Jurt e M. Wolf), si è dunque concentrata sullo studio della
struttura dello spazio di ricezione, ovvero del ‘campo letterario': politica editoriale delle case editrici, collane specializzate, controllo della stampa, spazio delle riviste
e dei periodici, ecc. La scuola di Tel Aviv, sorta intorno a Even-Zohar e G. Toury, si è invece orientata soprattutto sugli aspetti testuali e culturali del transfer,
elaborando e applicando il concetto di ‘interferenza letteraria': una relazione tra letterature in cui una certa letteratura A (di partenza) può diventare una fonte di prestiti
diretti o indiretti per un'altra letteratura B (d'arrivo). Il concetto è di particolare interesse perché include nell'analisi dei fenomeni di transfer non solo i testi, ma una
quantità di altri ‘elementi' (items) altrettanto importanti. Ciò che può essere preso in prestito da una letteratura a un'altra non è solo un ‘elemento del repertorio', ma
una miriade di altre caratteristiche/elementi, quali il ruolo e la funzione della letteratura, le regole del gioco dell'istituzione letteraria, la natura della critica letteraria, le
relazioni tra attività religiose, politiche e d'altro tipo all'interno della cultura.

2) Le tre linee di ricerca. L'obiettivo principale della ricerca sarà dunque studiare i principali mutamenti verificatisi nel transfer letterario tedesco-italiano lungo il
Novecento collegandoli ai mutamenti avvenuti nel sistema letterario italiano e in quello mondiale. Attraverso l'importazione di letteratura straniera, infatti, i sistemi
letterari nazionali negoziano la propria distanza da quello che Casanova (1999) ha chiamato il ‘meridiano di Greenwich' della letteratura, un punto nello spazio
universalmente riconosciuto come il centro della repubblica mondiale delle lettere e «una base per misurare il tempo specifico della letteratura», un tempo «che non è
‘sincronizzato' con il tempo storico (vale a dire politico) considerato ufficiale e legittimo». La letteratura tedesca tradotta verrà pertanto considerata come un sistema
all'interno del sistema letterario italiano, che a sua volta verrà considerato come un sistema all'interno del sistema letterario mondiale. In quanto tale, il sistema della
letteratura tedesca tradotta ha una relativa autonomia e anche - questa è l'ipotesi di lavoro - una sua ‘storia'.
La ricerca sarà articolata in tre linee.
- LINEA 1: EDITORIA LETTERARIA. Poiché «gli editori hanno lo straordinario potere di assicurare la ‘pubblic-azione', facendo accedere un autore o un testo
all'esistenza ‘pubblica'» (Bourdieu 1999), gli archivi delle case editrici sono la fonte migliore per comprendere i motivi reali della presenza (o assenza) di un autore
tedesco nel sistema letterario italiano. La delicata negoziazione tra le diverse logiche - economica, politica, culturale - che presiedono all'appropriazione di ‘beni
simbolici' dall'estero ha infatti luogo, in larga misura, nelle redazioni delle case editrici. La prima linea di ricerca riguarderà dunque l'editoria letteraria e in particolare
le lotte egemoniche tra editori quali Mondadori, Einaudi, Feltrinelli e Adelphi e la competizione tra consulenti/mediatori quali Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen,
Cesare Cases, Enrico Filippini e Roberto Calasso.
- LINEA 2: CAMPO LETTERARIO. Per spiegare le politiche editoriali di queste case editrici, ovvero i motivi per cui scelgano di importare certi autori e di ignorare
gli altri, è necessario sapere, per ciascuna epoca, sia come funziona il mercato culturale (per quanto riguarda la letteratura ‘di massa'), sia quali siano le poste in gioco
all'interno del sistema letterario italiano, ovvero le lotte specifiche per il riconoscimento che gli attori letterari stanno combattendo (per quanto riguarda, invece, la
letteratura che aspira alla canonizzazione). Lo scopo della seconda linea di ricerca sarà dunque quello di produrre un profilo dell'evoluzione del campo letterario
italiano nel corso del Novecento.
- LINEA 3: INTERFERENZA LETTERARIA. La letteratura tedesca tradotta contribuisce, a sua volta, alla trasformazione del campo letterario italiano. La terza linea
di ricerca analizzerà pertanto alcuni tra i principali casi di interferenza letteraria tra il sistema tedesco e quello italiano, sia per quanto riguarda la testualità sia per
quanto riguarda altri elementi strutturali e culturali del sistema: dall'emergere di una struttura duale (produzione di massa vs. produzione ristretta) all'inizio del
Novecento fino alla ridefinizione di generi letterari, posture autoriali, modalità organizzative, miti, ecc.

3) La periodizzazione. Sulla base della letteratura esistente e dei lavori preliminari fin qui condotti si è elaborata un'ipotesi di periodizzazione della ‘storia della
letteratura tedesca in Italia'. I diversi tornanti epocali sono scanditi dall'ingresso di un nuovo editore nel campo letterario italiano e in particolare dal momento in cui,
in lotta per l'egemonia, questi comincia a investire risolutamente nell'importazione di letteratura straniera, aprendo collane volte a questo preciso scopo, come
Mondadori prima con Medusa, Einaudi con i Coralli, Feltrinelli con le Comete e così via. Saranno presi in considerazione anche il periodo pionieristico precedente
l'ingresso della moderna industria editoriale nel mercato delle traduzioni (la cui figura più paradigmatica è Alberto Spaini, probabilmente il primo mediatore
professionale di letteratura tedesca in Italia) e il periodo successivo all'epoca dell'egemonia degli editori, nel quale nessuna nuova casa editrice riesce a imporsi come
dominante e il principio stesso di riproduzione e trasformazione dei processi di transfer sembra entrare in crisi (figura paradigmatica di quest'epoca è l'agente
letterario). La periodizzazione che si delinea in questo modo (cfr., per un'argomentazione dettagliata, il Mod. B dell'Unità 1) è in sei fasi:
1 - Prima degli editori: 1903-1929
2 - Mondadori: 1929-1947
3 - Einaudi: 1947-1961
4 - Feltrinelli: 1961-1971
5 - Adelphi: 1971-1985
6 - Dopo gli editori?: 1985-2003

Inglese
LITERARY TRANSFER IN THE PERSPECTIVE OF A TRANSNATIONAL LITERARY HISTORY
The need to rethink literary history in a transnational perspective has generated a growing interest in ‘literary transfer' (Jurt 2007). Recent works by Espagne/Werner
(1988), Even-Zohar (1990), Toury (1995), Moretti (1997) Casanova (1999), Apter (2005) and others have shown the importance of translated literature for the
development of national literary (and cultural) systems, and made the first steps toward integrating it in a transnational literary history. Even world literature is no
longer conceived of as «an infinite, ungraspable canon of works but rather [as] a mode of circulation and reading»: it is «writing that gains in translation» (Damrosch
2003).
As a consequence of more than two decades of theoretical work, the old studies on literary ‘reception' are being converted into studies on literary ‘transfer', thus
moving from the margins of national literary histories to the center of a redesigned literary history no longer focused on national literatures, but rather on the
interaction processes between the local and the global literary production. Studies on literary transfer appear therefore to be not only a new frontier for both
Comparative Literature and the nation-based literary studies, but also a most promising direction toward the development of an integrated European (and world)
literary history. The cultural and political implications of such a process do not need to be further emphasized.

THE CASE STUDY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
Within this broader framework, the production of a ‘history' and of 'digital maps' of German literature in Italy (where 'German' always means, shortly, coming from
German-speaking countries) has a pioneering value, and could provide a model for future research on other literatures in their relations to the Italian context. The
existence of a National Research Centre for humanities such as the Istituto Italiano di Studi Germanici (Italian Institute of Germanic Studies: IISG) represents a
unique opportunity: moreover, its main research project for the next three years (2012-2014) will be 'The Germanic culture in Italy in the Twentieth Century:
institutions, research and translation'. Therefore the Institute would be the appropriate structure to produce basic research on a problem such as literary transfer.
The first step to study a systemic phenomenon such as literary transfer is in fact to measure its dimensions: the creation of a digital platform that will not only make
available to scholars a complete bibliography of the Italian translations of German literature published throughout the 20th Century but also give evidence to the
connections among the different actors of the transfer (publishing houses, magazines, translators, consultants, agents, Italian authors, literary groups, etc.), is an
essential operation. This part of the project will be called 'Digital maps of German literature in Italy'.
The second step is the production of innovative research by adopting the theoretical tools which, in recent decades, have been effective in advancing the knowledge
and the international cooperation on literary transfer, namely Pierre Bourdieu's concept of  ‘literary field' and Itamar Even-Zohar's 'polisystem theory'. This part of the
project will be called 'A History of German literature in Italy'.
The available studies on the transfer of foreign literature to Italy and the preliminary work done on the German case by members of the research group, suggest to take
into account a time span large enough to observe long-term dynamics, but at the same time well delimited, in order to guarantee the first significant research results by
the end of the five-year grant period. This period roughly coincides with the entire Twentieth Century, from the structuring in Italy of the modern publishing industry
to its recent transformation into a publishing system ‘without publishers' (Schiffrin 1999).

DIGITAL MAPS OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
The digital maps, hosted on the recently renewed web site of the Italian Institute of Germanic Studies, will be at the same time a database and a portal. The database
will collect the bibliographical references of all Italian translations of German literature appeared in book form between 1900 and 1999 (around 5000 items); after the
end of the project, the IISG will complete it until 2015 and to keep it update. The database will be searchable through a query system (by author, publisher, translator,
year of publication, book collection, etc.). Bibliographic records will be able to be exported in both digital (PDF, EPUB) and paper format. Starting from the query, it
will be also possible to make partial bibliographies, according to the needs of scholars (the possibility of a collection of bibliographies published by IISG is currently
being discussed).
The portal will be a sort of 'wikipedia' of the German literature in Italy, and will be structured along three main lines of research: literary publishing, literary field,
literary interference (see below). Each of these 'backbones' will contain files about the publishers who have imported German literature (e.g. Mondadori, Einaudi,
Feltrinelli, Adelphi, E/O) as well as their main book collections, about the editorial consultants who played a major role in the selection of texts to be translated (e.g.
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Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen, Cesare Cases, Roberto Calasso), the main translators (e.g. Ervino Pocar, Vincenzo Errante, Anita Rho), the major literary
agencies (eg. Erich Linder's ALI), the literary magazines which first introduced in Italy the most relevant German authors (e.g. «La Voce», «Il Convegno», «Il
Politecnico», «Il Menabò», «Alfabeta») etc. Through a system of keywords (tags), the files will be linked to each other and to the bibliographic information. This will
allow to reconstruct the paths of authors and texts within the Italian literary system/field.

A HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
The reconstruction of a history of German literature (that will provide materials for the digital maps as well as exploit them) will be based on three assumptions: 1) a
rigorous theoretical and methodological framework, with a comparative and interdisciplinary orientation, up to date with the most recent international acquisitions; 2)
joint research along three lines (corresponding to the 'backbones' of the maps), which will be developed within the same theoretical and methodological framework; 3)
an already outlined periodization hypothesis for the twentieth century (in six phases), which will be both adopted as a basis for the research agenda and tested by all
three research lines.

1) Theoretical frame. A major contribution to rethinking the reception studies and to adopting the more proper category of ‘literary transfer' came in the last decades
from Itamar Even-Zohar's polysystem theory and from Pierre Bourdieu's science of the work of art, which has been recently developed into a ‘sociology of
translations' (Heilbron 1999, Wolf/Fukari). Whereas the former, adopting the concept of ‘polysystem', has insisted on the ‘stratification' inherent in any literary system
and identified a factor of change in the ‘transfer' of one or more elements (or functions) from one ‘stratum' to another within the polysystem, the latter, with the notion
of ‘literary field', has emphasized the collective work necessary to the very existence of literature as a social and symbolic activity, studying the ‘specific logics' that
drive different actors to take part into this ‘game'. Both of them, however, agree on the fact that the existence of literature and the progress of literary time (the
obsolescence of some systems, authors, genres, styles, and the appearance of new ones) cannot be explained by taking into account just literary objects, and that it is
necessary to constitute a more complex research object including the material conditions (from geopolitics to publishing) and the symbolic constructions that allow
and legitimate (at a global and local level) the production and circulation of literature. Moreover, both of them recognize the decisive role played by translated
literature in the genesis and transformation of literary systems.
In Even-Zohar's theory (1990), translated literature is not regarded as a jumble of isolated texts but as an ‘integral system' with its own distinctive features, whose
consistency is given by «the way their source texts are selected by the target literature». Bourdieu (1990) also points out that, since texts circulate without their
context, the form and function of a literary work are determined by the target literary field as well as by the source literary field. The transfer from one national field to
another is accomplished through a series of social operations, that is selection (what is to be translated? who decides? on the basis of what criteria?), branding (that is
appropriation by the publishing house, the collection, the translator, the prefacer, etc.) and reading (through which the specific categories of perception of the target
field are applied to the foreign text).
The sociology of translation, especially represented by J. Heilbron and G. Sapiro (and in the German context by J. Jurt and lately by M. Wolf), has therefore
concentrated on studying the structure of the space of reception, and in particular the publishing field, the literary politics of the most influent publishing houses, the
main book collections and periodicals, the modes of symbolic consecration, the political and economical constraints on publishing, etc. The Tel-Aviv School of I.
Even-Zohar and G. Toury has instead focused primarily on the textual and cultural aspects of the transfer, by developing the notion of 'literary interference': i.e. a
relation(ship) between literatures, whereby a source literature may become a source of direct or indirect loans for a target literature B. The notion is of particular
interest because it includes in the analysis of transfer not only texts, but also a number of other relevant 'items'. What may be borrowed from one literature to another
is not just an ‘item of repertoire', but also a host of other features/items, such as the role and function of literature, the rule of the game of the literary institution, the
nature of literary criticism, the relations between religious, political and other activities within culture.

2) Three research lines. The challenge of the proposed research is, therefore, to study the major changes occurred in the German-Italian literary transfer during the last
century and to connect them to the changes occurred both in the Italian and in the world literary system. Through the import of foreign literature, the domestic system
negotiates its distance from the ‘Greenwich meridian' of literature, as Pascale Casanova (1999) has called it, a point in space universally recognized as the center of
the world republic of letters, and «a basis for measuring the time that is peculiar to literature», a time «that is not ‘synchronous' with the measure of historical (which
is to say political) time that is established as official and legitimate». Translated German literature will therefore be considered as a system within the Italian literary
system, which in turn will be considered as system within the world literary system. As such, the system of translated German literature has a relative autonomy and
also - this is our hypothesis - its own ‘history'
The research will consist of three lines.
- LINE 1. LITERARY PUBLISHING. Since «publishers have the extraordinary power to assure ‘public-ation', because they give an author and a text ‘public'
existence» (Bourdieu 1999), the records of publishing houses are the best place to search, in order to understand the very reasons for a German author's presence (or
absence) within the Italian literary system. In fact, the delicate negotiation between the different logics - the economic, the political, the cultural one - which determine
the appropriation of ‘symbolic goods' from abroad takes place, to a great extent, in the editorial offices of publishing houses. A first research line will therefore
concern literary publishing, and especially the hegemonic struggles among publishing houses such as Mondadori, Einaudi, Feltrinelli and Adelphi, as well as the
competition between editors/mediators such as Lavinia Mazzucchetti, Roberto Bazlen, Cesare Cases, Enrico Filippini and Roberto Calasso.
- LINE 2. LITERARY FIELD. In order to explain the politics of translation of these publishing houses, that is why they choose to import certain authors and texts and
to ignore the others, we need to know, for each period, both how the cultural market works (as far as ‘mass' literature is concerned) and what the actual stakes within
the Italian literary system are, that is the specific struggles for symbolic acknowledgment that literary actors are fighting (which mainly concern  literature struggling
for ‘canonization'). The aim of a second research line will be therefore to produce an outline of the development of the Italian literary field throughout the 20th
century.
- LINE 3. LITERARY INTERFERENCE. Translated German literature contributes, in turn, to the transformation of the Italian literary field. A third research line will
therefore investigate some relevant cases of literary interference between the German and the Italian system, concerning both textual and other structural or cultural
aspects: e.g. the emergence of a dual structure (mass literature vs. restrained production) at the beginning of the 20th Century, the redefinition of literary genres,
authorial postures, organizational modes, myths, etc.

3) Periodization. Available research and preliminary work have outlined a periodization hypothesis for a 'history of German literature in Italy'. The turning points are
marked by the emergence of a new publisher in the Italian literary field and especially by the moment when it begins to thoroughly invest in the importation of foreign
literature, creating new book collections to this very purpose, as Mondadori did with the ‘Medusa' collection, Einaudi with ‘I Coralli', Feltrinelli with ‘Le Comete' and
so on. The research will also take into account the pioneering period preceding the entrance of modern industrial publishing in the market of translations (whose most
paradigmatic figure is Alberto Spaini, the first professional mediator of German literature in Italy) as well as the period following the hegemonic age of publishers, in
which no publishing house succeeds in affirming a new hegemony and the very principle of reproduction and transformation of transfer processes apparently declines
(paradigmatic figure of this age is the literary agent). In this perspective, we have a six-steps periodization (for a more detailed discussion see Form B of Unit 1):
1 - Before publishers: 1903-1929
2 - Mondadori: 1929-1947
3 - Einaudi: 1947-1961
4 - Feltrinelli: 1961-1971
5 - Adelphi: 1971-1985
6 - After publishers?: 1985-2003

11 - Stato dell'arte e riferimenti bibliografici
Italiano
1. MAPPE DIGITALI DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
Attualmente non esistono strumenti che diano conto in modo esauriente di quanti e quali opere letterarie siano state tradotte del tedesco all'italiano nel Novecento né,
tanto meno, degli attori e delle istituzioni che hanno avuto un ruolo di primo piano nell'animare e orientare il processo di transfer. L'Istituto Italiano di Studi Germanici
ha prodotto, decenni fa, un ancora utile ‘Repertorio bibliografico della letteratura tedesca in Italia 1900-1973', in tre volumi, a cui si è più tardi affiancata la
pubblicazione interna del Goethe-Institut ‘Deutschsprachige Literatur in italienischer Übersetzung. Eine Bibliographie 1945-1990'. Da qualche anno, inoltre, sul sito
web del Goethe-Institut è presente una piccola banca dati che propone una scelta delle traduzioni italiane di letteratura in lingua tedesca apparse a partire dal 1945
(http://www.goethe.de/ins/it/lp/prj/lit/ueb/itindex.htm), di grande utilità ai fini della divulgazione culturale ma assolutamente inutilizzabile per scopi scientifici. Uno
dei primi obiettivi delle mappe digitali sarà dunque quello di unificare queste informazioni bibliografiche, completarle (per il periodo 1900-1999) e arricchirle di dati
ulteriori (per es. informatizzando, nei casi più significativi, i paratesti).
Poiché tuttavia la principale caratteristica delle mappe digitali sarà la possibilità, offerta agli studiosi, di ricostruire i percorsi del transfer letterario dai paesi di lingua
tedesca, le notizie bibliografiche saranno collegate a schede dedicate agli attori e istituzioni che ne sono stati, di fatto, i protagonisti. Per la realizzazione di queste
schede su case editrici, riviste, traduttori, consulenti, agenti, autori italiani, gruppi letterari, ecc. ci si avvarrà della vasta ma assai dispersa bibliografia esistente. Alcuni
punti di riferimento fondamentali si possono individuare negli studi di editoria letteraria (Tranfaglia/Vittoria, Ferretti, Ferretti/Guerriero Mangoni, Cesana), in quelli
su traduttori, consulenti e agenti letterari (p.es. Pocar, Bazlen, Spaini, Linder) e in quelli sull'influenza della letteratura tedesca su alcuni scrittori italiani (Bonavita,
Cordibella).
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2. STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
Lo stato dell'arte relativo agli studi sul transfer di letteratura di lingua tedesca in Italia richiede un discorso più circostanziato, poiché implica alcune considerazioni
teoriche. Se infatti solo alcuni anni fa gli studi sulla ‘ricezione' consistevano nell'indagare la fortuna di un singolo autore o testo in un paese straniero, oggi si comincia
a procedere in senso inverso, studiando in primo luogo il contesto di ricezione, ovvero le condizioni strutturali e simboliche che nel paese d'accoglienza favoriscono o
ostacolano l'importazione di determinati testi o autori. Le traduzioni, ormai è un dato acquisito, sono una questione di ‘target-cultures'. L'orientamento della ricerca si
sta di conseguenza spostando dal problema della produzione e interpretazione dei testi a quello della loro circolazione e interferenza. Vengono così in primo piano i
veri protagonisti dei processi di transfer: gli attori che hanno interesse a introdurre nel proprio paese un ‘bene simbolico' straniero, e le logiche che li inducono ad
appropriarsene. Ricerche recenti (Bourdieu 1999, Serry, Sapiro 2008a, Sisto 2006) hanno mostrato che il più influente tra questi attori sono, almeno per quanto
riguarda il Novecento, gli editori.

Anche lo studio della ricezione di letteratura tedesca in Italia ha tratto nuovo impulso, sebbene in modo indiretto, da questa diversa impostazione. Accanto ai classici
lavori su singoli autori (Barbon) e a sintetiche rassegne di carattere tematico o memorialistico (Bevilacqua, Magris, Polt-Heinzl), sono oggi disponibili i primi studi
sistematici, quelli di L. Giusti e L. M. Rubino. Giovandosi della recente apertura degli archivi storici di Mondadori e di altre case editrici, nonché della fioritura di
studi sulla storia dell'editoria che vi ha fatto seguito (Albonetti, Finocchi/Gigli Marchetti), essi hanno dato conto delle istituzioni case editrici, collane, riviste, ecc.) più
rilevanti per il transfer letterario tedesco-italiano tra il 1918 e il 1945, con particolare attenzione ai non numerosi ‘gate keepers' che hanno avuto un ruolo di primo
piano in questo processo attraverso la loro collaborazione con le case editrici più influenti. Ulteriori ricerche sulla ricezione delle letterature inglese e americana nello
stesso periodo (Billiani, Rundle) hanno mostrato che, sebbene i ‘gate keepers' siano specifici (per ciascuna singola letteratura), le istituzioni attive nel transfer
letterario sono in larga misura le stesse per tutte le letterature straniere. Altrettanto simili appaino le logiche di appropriazione, determinate come sono da una
complessa interazione tra le richieste di un pubblico in rapida crescita, lo sviluppo dell'industria editoriale, la formazione di mediatori professionali, le tendenze
estetiche dei gruppi letterari dominanti e la politica culturale dello Stato.

Nel loro insieme, questi studi sollevano domande di tutto rilievo per lo sviluppo di una storia letteraria transnazionale, ma non riescono a dar loro una risposta
soddisfacente. L'approccio storicistico e culturalista da essi generalmente adottato appare insufficiente a metterle a fuoco in modo adeguato. Queste domande sono:
a) Come possiamo spiegare il mutamento delle condizioni strutturali e simboliche del transfer letterario, per cui in un dato momento l'importazione di autori e testi
fino ad allora ignorati diventa non solo possibile ma anche un profittevole investimento sia economico che simbolico? Per esempio, perché nei primi tre decenni del
Novecento la produzione romanzesca di lingua tedesca rimane pressoché sconosciuta in Italia, mentre a partire dal 1929 un moltissimi bestsellers e alcuni capolavori
vengono prontamente tradotti?
b) Cosa accade agli oggetti (items) letterari nel momento in cui vengono importati? Come vengono modificati dal sistema che li accoglie e come, a loro volta, lo
modificano? Per esempio, quando nel 1933 ‘Il processo' viene tradotto per la prima volta, in che misura il Kafka italiano differisce da quello tedesco? E quali sono gli
effetti della presenza delle sue opere nello sviluppo della letteratura italiana?
Solo dando una risposta a queste domande, che hanno a che fare entrambe con il problema del mutamento in letteratura, sarà possibile dare conto delle reali
connessioni tra i singoli sistemi letterari nazionali, vale a dire tra diverse aree all'interno del sistema letterario mondiale, così come anche del ruolo che la letteratura
tradotta svolge nello sviluppo di ciascuna di esse. Per poter rispondere alla prima domanda occorre una teoria dell'avanzamento del tempo letterario nello spazio di
ricezione, come quella elaborata da Pierre Bourdieu nei suoi studi sul campo letterario. Per poter rispondere alla seconda occorre invece una teoria dell'interferenza
letteraria, come quella proposta da Itamar Even-Zohar nei suoi studi sui polisistemi.
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Inglese
1. DIGITAL MAPS OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
There are no instruments, at the moment, which can give an exhaustive account either of how many (and which) literary works have been translated from German into
Italian during the 20th Century, or of the actors and institutions having a major role in giving sway to and directing the transfer process. A few decades ago, the Italian
Institute of Germanic Studies produced a still useful ‘Repertorio bibliografico della letteratura tedesca in Italia 1900-1973', in three volumes, which was later followed
by an internal publication of the Italian Goethe Institut ‘Deutschsprachige Literatur in italienischer Übersetzung. Eine Bibliographie 1945-1990'. In the last few years,
a small database available on the Goethe Institut website provides a selection of the Italian translations from German literature since 1945
(http://www.goethe.de/ins/it/lp/prj/lit/ueb/itindex.htm): though very useful for cultural dissemination, it is of no use for scientific purposes. Thus, one of the first
objectives of the digital maps will be to unify these bibliographic information, to complete them (for the period 1900-1999) and enrich them with additional data (e.g.
by digitalizing the paratexts of the most significant editions).
However, since the main feature of the digital maps will be the opportunity for scholars to reconstruct the paths of the literary transfer from German-speaking
countries, the bibliographic information will be linked to the files concerning the actors and institutions that were, in fact, protagonists of such a transfer. The available
literature, wide but dispersed, will be used to make these files on publishing houses, magazines and journals, translators, consultants, agents, Italian authors, literary
groups, etc. Some key points of reference will be found in studies on literary publishing (Tranfaglia/Vittoria, Ferretti, Ferretti/Guerrieri, Mangoni, Cesana), on
translators, consultants and agents (e.g. Pocar, Bazlen, Spaini, Linder) and on the influence of German literature on Italian writers (Bonavita, Cordibella).

2. A HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
The state of the art concerning the transfer of German literature in Italy needs a more thorough discussion: it is, in fact, necessary to make a few theoretical remarks. If
just a few years ago the studies on reception mostly consisted in investigating the fortune of a single author or text in a foreign country, today this issue is more and
more often approached from the opposite perspective, that is by studying the context of reception, and the structural and symbolic conditions which help or hinder the
appropriation of certain texts or authors in that country. Translations, as has turned out, are facts of target-cultures. As the international research focus shifts from
authors and literary works to their context of reception, the very protagonists of transfer processes are coming out: actors who have an interest in introducing in their
country a ‘symbolic good' from abroad. As recent research (Bourdieu 1999, Serry, Sapiro 2008a, Sisto 2006) has shown, the most influential among these actors, at
least as far as the 20th century is concerned, are publishers.
The studies on the reception of German literature in Italy also received an impulse, although indirectly, by this new perspective. Since 2000, in addition to classical
works on single authors (Barbon) and a few short personal or thematic accounts (Bevilacqua, Magris, Polt-Heinzl), the first systematic studies have begun to appear,
such as those by L. Giusti (2000) and L. M. Rubino (2002). Taking advantage of the recent opening of the editorial records of Mondadori and other important
publishing houses, as well as of the many subsequent studies in book history (Albonetti, Finocchi/Gigli Marchetti), they have given a detailed account of the most
relevant institutions for the German-Italian literary transfer between 1918 and 1945 (publishing houses, book collections, literary reviews, etc.); they focused in
particular on a very few gate keepers, who played a major role in this process due to their collaboration with the most influential publishing houses. Further research
on the reception of English and American literatures during the same period (Billiani, Rundle) has also shown that, if the gate keepers are specific, the institutions
acting in the field of literary transfer are quite the same for different foreign literatures. The logics of appropriation appear to be also similar, being determined by a
complex interaction among the demands of a rapidly growing reading audience, the development of the book industry, the training of professional mediators, the
aesthetic tendencies of the leading literary groups, and the cultural politics of the State.
As a whole, these studies raise questions concerning the factors of change in literary transfer, which are relevant to the development of a transnational literary history,
but then do not answer them. However, the historicist and culturalist approach they adopt seem to be inadequate to bring them into proper focus. These questions are:
a) How can we explain the change in the structural and symbolic conditions of literary transfer, so that, in the space of a few years, the import of authors and texts
hitherto ignored becomes possible, and even a fruitful economic and/or symbolic investment? For instance, why in the first three decades of the 20th century the
German novel production is virtually unknown in Italy, while starting from 1929 a lot of bestsellers and a few masterpieces are readily translated?
b) What happens to literary items as they are imported? How are they changed by the system which receives them and how do they, in turn, modify it? For example,
when in 1933 'The Process' is translated for the first time, to what extent does the Italian Kafka differ from the German one? And what are the effects of the presence
of his works in the development of Italian literature?
Just by answering this kind of questions, which concern the problem of change in literature, it will be possible to give an account of the real connections among
national literary systems, that is among different areas within the world literary system, and of the role of translated literature in the development of each system. In
order to answer the first question we need a theory of the progress of literary time within the space of reception, as the one developed by Pierre Bourdieu in his studies
on the literary field. In order to answer the second one we need a theory of literary interference, as the one proposed by Itamar Even-Zohar in his polysystem studies.
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12 - Ruolo di ciascuna unità operativa in funzione degli obiettivi previsti e relative modalità di
integrazione e collaborazione
Italiano
IL PROGETTO IN CORSO ALL'ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI
Una premessa importante: il progetto si inserisce nella cornice di un generale riorientamento della ricerca dell'Istituto Italiano di Studi Germanici in Roma, che per il
2012-2014 ha varato il progetto ‘La cultura germanica nell'Italia del Novecento. Istituzioni, ricerca, traduzione' (e lo ha proposto al Ministero come progetto
premiale). Il progetto, che si propone di indagare luoghi, modi e protagonisti del transfer culturale dai paesi di lingua tedesca nell'Italia del Novecento, si intende
anche come momento di rilancio di un ente che avverte con urgenza la necessità di ripensare un secolo di attività intellettuale e di politica culturale, attraverso la storia
dell'Istituto, avviando così un processo di ‘autoconoscenza riflessiva'. La ricerca è sostenuta da una articolata rete di riferimenti teorici e metodologici
transdisciplinari, dalla sociologia della letteratura alla teoria dei polisistemi alla teoria della traduzione, e si svolge lungo tre linee parallele:
1) L'Istituto Italiano di Studi Germanici e la cultura tedesca in Italia nel Novecento.
2) Storia della germanistica italiana: genealogie, pratica e scuole.
3) Ricognizione, studio e analisi della traduzione di testi di lingua tedesca in Italia (1900-2000).
In particolare in quest'ultima linea andrebbe a innestarsi la ricerca qui presentata.

LA PRIMA UNITÀ DI RICERCA (ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI, ROMA) avrà il compito di 1) mettere in opera, anche tecnicamente, le mappe
digitali; 2) portare avanti la linea di ricerca sull'editoria letteraria. La messa in opera delle mappe digitali sarà principalmente a cura di Bruno Berni, bibliotecario e
responsabile dell'area ricerca dell'IISG. Per la compilazione della banca dati bibliografica sarà bandito un assegno di ricerca di un anno. Michele Sisto avrà invece
principalmente il compito di ricostruire la storia del transfer editoriale della letteratura tedesca in Italia nel Novecento. A questo scopo ci si avvarrà non solo dell'ormai
vasta letteratura critica, ma soprattutto degli archivi editoriali e privati attualmente a disposizione. Saranno prese in considerazione, in particolare, quattro generazioni
di editori che si sono avvicendate nell'esercitare una sorta di egemonia culturale e le cui scelte di traduzione hanno di volta in volta determinato l'idea dominante di
letteratura tedesca: Mondadori (fondata nel 1907), Einaudi (1933), Feltrinelli (1955) e Adelphi (1962). Gran parte dell'attenzione sarà dedicata agli intellettuali che per
lunghi e decisivi periodi hanno avuto la responsabilità della selezione di letteratura tedesca in queste case editrici: L. Mazzucchetti in Mondadori (1929-66), C. Cases
in Einaudi (1953-90), E. Filippini in Feltrinelli (1959-68) e R. Calasso in Adelphi (dal 1970 al presente).
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LA SECONDA UNITÀ DI RICERCA (UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI SIENA) si occuperà di ricostruire i lineamenti della storia del campo letterario italiano
del Novecento. Il panorama delineato, elaborato in dialogo serrato con le altre due unità, costituirà un prezioso strumento di lavoro: consentirà di individuare, per
ognuna delle fasi storiche oggetto di analisi, l'orizzonte assiologico e problematico percepito dagli individui attivi nel mondo letterario (scrittori, critici letterari,
giornalisti culturali, redattori editoriali, traduttori), che determina le strategie di importazione da altre letterature. I mediatori tra le letterature straniere e quella
nazionale sono infatti determinati dalla struttura del campo nazionale: è questa struttura a decidere cosa è possibile e cosa non è possibile importare, e i criteri di
questa selezione coincidono con quelli che portano alla pubblicazione e al riconoscimento di autori e opere italiane. L'unità sarà inoltre parte attiva nella realizzazione
delle mappe digitali mettendo a disposizione un assegno di ricerca annuale per la compilazione della banca dati bibliografica e partecipando alla redazione delle
schede sui principali attori del transfer.

LA TERZA UNITÀ DI RICERCA (UNIVERSITÀ LA SAPIENZA, ROMA) avrà il compito di portare alla luce le modificazioni prodottesi nella letteratura italiana
in seguito all'appropriazione di testi (ma anche di altri elementi) dalla letteratura di lingua tedesca. Si esamineranno dunque, nei termini di Even-Zohar, le
‘interferenze‘ tra il polisistema letterario tedesco quello italiano. Muovendo dall'analisi della letteratura come (poli)sistema, la ricerca non si limiterà all'indagine sul
corpus dei testi bensì prenderà in considerazione il contesto artistico-culturale e politico-sociale, le mutazioni tecnologico-mediatiche, l'organizzazione delle istituzioni
culturali e la loro capacità di influenzare la creazione artistica. Si analizzeranno quindi alcuni esempi cruciali di interferenza tra letteratura tedesca e italiana nel
Novecento relativi al concetto di autorialità, al linguaggio letterario, alla struttura dei gruppi e delle correnti letterarie, al sistema dei generi letterari e alla loro
funzione. L'unità sarà inoltre parte attiva nella realizzazione delle mappe digitali mettendo a disposizione un assegno di ricerca annuale per la compilazione della
banca dati bibliografica e partecipando alla redazione delle schede sui principali attori del transfer.

Nella fattispecie le 3 unità condivideranno pienamente il lavoro sui seguenti punti:

MAPPE DIGITALI DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
- realizzazione della banca dati bibliografica, in particolare mettendo a disposizione ciascuna un assegno di ricerca annuale per questo scopo;
- realizzazione delle schede che andranno a costituire le mappe digitali, alla quale prenderanno parte tutti i membri di tutte le unità di ricerca;

STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA
- ricostruzione dei mutamenti delle dinamiche del transfer letterario verso l'Italia attraverso ciascuna delle 6 fasi della periodizzazione (cfr. par. 10), con particolare
attenzione da una parte a come la struttura e le lotte interne al campo letterario italiano influenzino le scelte di importazione di letteratura tedesca (e in generale di
letteratura straniera), dall'altra a come la letteratura tedesca tradotta determini dei mutamenti nel (poli)sistema letterario italiano;
- organizzazione del workshop di metà percorso sulla storia della letteratura tedesca in Italia nel Novecento;
- organizzazione del convegno internazionale di fine progetto sul transfer letterario in Europa nel Novecento.

La ricerca è impostata in modo che le 3 unità di ricerca collaborino assiduamente in ogni sua fase. I 3 responsabili di unità si incontreranno a cadenza settimanale nella
sede dell'IISG, dove sarà allestito un apposito spazio, sia per verificare l'avanzamento della realizzazione delle mappe digitali, sia soprattutto per discutere le research
questions comuni che si porranno alle rispettive tre linee di ricerca col procedere della ricostruzione della storia della letteratura tedesca in Italia. Nella fase di start up
i 3 responsabili di unità trascorreranno un periodo di consolidamento metodologico al CESSP di Parigi. Dedicheranno quindi 8 mesi a ciascuna delle 6 epoche
individuate (cfr. par. 15: Articolazione del progetto e tempi di realizzazione). Alla fine di ciascuna delle sei fasi della ricerca si terrà un workshop interno. A metà
percorso (30 mesi) è previsto un workshop internazionale per verificare i risultati raggiunti relativamente al periodo 1903-1961; durante gli ultimi sei mesi sarà inoltre
organizzato un grande convegno internazionale sul tema del transfer letterario in Europa nel Novecento. Entrambi saranno organizzati congiuntamente dalle tre unità
di ricerca.

Inglese
THE ONGOING PROJECT AT THE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI
The research on literary transfer will perfectly fit within the reorientation of research going on at the Italian Institute of Germanic Studies, which for 2012-2014 has
launched the pilot project ‘La cultura germanica nell'Italia del Novecento. Istituzioni, ricerca, traduzione'. This project, which aims to investigate the places, actors and
modes of the cultural transfer from German-speaking countries to Italy in the 20th century, is also an effort to relaunch the Institute itself, by reassessing its history in
a process of 'reflexive self-knowledge', in order to respond to an urgent need to rethink a hundred years of intellectual and cultural activity. The project is supported by
a wide network of cross-disciplinary theoretical and methodological references, ranging from sociology of literature over polysystem theory to translation theory, and
consists of three lines:
1) The Italian Institute of Germanic Studies and German culture in the 20th Century in Italy.
2) A history of German studies in Italy: genealogies, practice and schools.
3) The recognition, study and analysis of texts translated from German in Italy (1900-2000).
The proposed research would take part to this third line.

THE FIRST RESEARCH UNIT (ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI, ROMA) will have the task of 1) implementing, also technically, the digital maps
portal; 2) carrying on the research line on literary publishing. The implementation of the digital maps portal will be primarily supervised by Bruno Berni, Library
Director and Head of Research at the IISG. A grant for a research assistant (1 year) will be given for the data entry in the bibliographic database. Michele Sisto will
work at the reconstruction of the role of publishing in the transfer of German literature to Italy in the 20th Century. In addition to the study of primary and secondary
literature, the research will include the examination of a number of editorial and personal archives. The research will take into account four generations of publishers,
who in turn exercised a sort of cultural hegemony in the country and whose choices of translations determined the prevailing image of German literature: Mondadori
(established 1907), Einaudi (1933), Feltrinelli (1955) and Adelphi (1962). Most of the attention is to be focused on those intellectuals who for long and crucial periods
were in charge of the selection of German literature within these publishing houses: L. Mazzucchetti in Mondadori (1929-66), C. Cases in Einaudi (1953-90), E.
Filippini in Feltrinelli (1959-68) and R. Calasso in Adelphi (from 1970 on).

THE SECOND RESEARCH UNIT (UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI SIENA) will reconstruct the features of the Italian literary field throughout the 20th
Century. This overview will provide a crucial research tool for each of the six historical phases, in which the general project is divided: the investigation will single
out the main issues and stakes, with which literary agents (writers, literary critics, cultural journalists, editors, translators) are confronted. These issues and stakes also
promote the strategies through which foreign literatures are imported, because the criteria that select which Italian authors and texts will be published correspond to
those determining what is convenient to import in a specific historical moment. The unit will also be an active part in the implementation of the digital maps by
providing a grant for a research assistant, who will be in charge of the data entry in the bibliographical database, as well as by writing the entries about the main actors
of literary transfer.

THE THIRD RESEARCH UNIT (UNIVERSITÀ LA SAPIENZA, ROMA) aims at investigating the transformations of the Italian literary system following the
appropriation of texts (and other items) from German literature. Its main object will be, therefore, the ‘literary interference', as Itamar Even-Zohar has called it,
between the German literary (poly)system and the Italian one. Drawing upon the analysis of literature as a (poly)system, the research will not only analyze a wide
corpus of 20th Century's texts but will also take into account the artistic-cultural and socio-political context, the technological developments, the organization of
cultural institutions and their ability to influence literary creation. The research unit will explore some crucial cases of interference in relation to the concept of
authorship, the literary language, the literary movements, the literary genres and their function. The research pattern will develop in close correlation with the first two
units, basing on a shared time schedule which will enable regular verifications of ongoing results. The unit will also be an active part in the implementation of the
digital maps by providing a grant for a research assistant, who will be in charge of the data entry in the bibliographical database, as well as by writing the entries about
the main actors of literary transfer.

The three research units will fully share the work on the following activities:

DIGITAL MAPS OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
- Implementation of the bibliographic database, in particular by providing, to this purpose, one annual grant for a research assistant per unit;
- Writing the entries for the digital maps;

HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY
- Reconstruction of the historical dynamics of the literary transfer to Italy through each of the 6 phases of the periodization (see Par. 10), with special attention on the
one hand to the influence of the structure and the struggles fought within the Italian literary field on the choices concerning the import of German literature (and in
general of foreign literatures), and on the other hand to the influence of translated German literature on the transformations of the Italian literary (poly)system;
- Organization of a mid-term workshop on the history of German literature in Italy in the 20th century;
- Organization of an international conference on the literary transfer in Europe in the 20th century.
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The research is so conceived, that the three research units will work together assiduously at every stage of its progress. The three unit managers will meet weekly at
the IISG (where a seminar room will be set up to this purpose), in order both to verify the progress in the implementation of digital maps, and above all to discuss the
shared research questions arising within each of the three research lines. During the start-up phase the three unit managers will spend a period of methodological
consolidation at the CESSP in Paris. The units will devote eight months to each of the six epochs outlined in the periodization (see Par. 15). At the end of each of
these six stages, an internal workshop will be held at the IISG. At mid-term (30 months) an international workshop will be organized, in order to assess the results
achieved for the period 1903-1961; during the last six months an international conference will also be organized on the literary transfer in Europe during the 20th
century. Both the workshops and the conference will be organized jointly by the three research units.

13 - Obiettivi finali che il progetto si propone  di raggiungere
Italiano
I principali obiettivi che il progetto si propone di raggiungere sono:

1)	La messa in opera del portale ‘Mappe digitali della letteratura tedesca in Italia', con i contenuti sopra descritti.
2)	La realizzazione di sei workshop interni, al termine di ciascuna fase della ricerca.
3)	La realizzazione di un workshop internazionale di metà percorso (30 mesi).
4)	La pubblicazione di almeno 12 articoli (4 per unità) in riviste di diverse discipline, dalla letteratura comparata alla sociologia, di rilevanza internazionale, di cui
almeno la metà estere e peer-reviewed, quali ad esempio ‘Actes de la recherche en sciences sociales', ‘Poetics', ‘Archiv für Sozialgeschichte der deutschen Literatur',
‘Translation Studies', ‘Transit', ecc.
5)	La pubblicazione di tre monografie, una per ciascun responsabile di unità, dal seguente titolo provvisorio:
a.	Michele Sisto, ‘Storia della letteratura tedesca in Italia nel Novecento attraverso l'editoria'
b.	Anna Baldini, ‘Linee di sviluppo del campo letterario italiano nel Novecento'
c.	Irene Fantappiè, ‘Le traduzioni di letteratura tedesca nel Novecento italiano: interferenza e transfer'.
6)	La realizzazione di un convegno internazionale, nell'ultimo semestre, sul tema del transfer letterario in Europa nel Novecento: al convegno, da tenersi presso l'IISG,
sarà l'occasione per presentare in un consesso internazionale i risultati della ricerca: vi saranno invitati i maggiori esperti europei sul tema.
7)	La pubblicazione degli atti del convegno, a cura dei tre responsabili di unità.
8)	La disseminazione dei risultati della ricerca attraverso lezioni tenute dai membri delle unità all'interno di corsi di laurea, scuole di dottorato, master in editoria (cfr.
par. 17: Sintesi delle collaborazioni)
9)	Il consolidamento di una rete europea di studi sul transfer letterario attraverso l'avvio di ulteriori collaborazioni con enti di ricerca e singoli ricercatori italiani e
stranieri (cfr. par. 17: Sintesi delle collaborazioni).
10)	L'affermazione dell'Istituto Italiano di Studi Germanici come Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia.

Va inoltre sottolineato l'obiettivo strategico di dotare l'Istituto Italiano di Studi Germanici, che da anni soffre di una carenza di organico soprattutto sul fronte della
ricerca, di un gruppo di ricercatori giovani e dediti a un progetto che rientra nelle sue finalità statutarie per un periodo significativo e sufficiente a rilanciare l'Istituto
stesso come Ente di Ricerca a tutti gli effetti.

Inglese
The main research objectives are the following:

1) Implementation of the portal 'Digital Maps of German Literature in Italy'.
2) Organization of six internal workshops, at the end of each research phase.
3) Organization of a mid-term international workshop (approximately at the 30th month).
4) Publication of at least 12 articles (4 per unit) in internationally recognized journals of different disciplines, from sociology to comparative literature; at least half of
them will appear in non-Italian and peer-reviewed journals, such as 'Actes de la recherche en sciences sociales', 'Poetics', 'Archiv für Sozialgeschichte der deutschen
Literatur',' Translation Studies', 'Transit', etc.
5) Publication of three monographs, one for each unit manager, on the following topics:
a. Michele Sisto, 'A History of German Literature in Italy in the 20th century: The Role of Publishing'
b. Anna Baldini, 'Transformations of the Italian Literary Field in the 20th Century'
c. Irene Fantappiè, 'The Translations of German Literature in Italy in the 20th Centuy: interference and transfer'.
6) During the last six months, organization of an international conference on the literary transfer in Europe in the 20th Century: the meeting will be held at the IISG,
and will be an opportunity to discuss the research results in an international forum, to which the leading European experts on the subject will be invited.
7) Publication of the proceedings of the conference, edited by the three unit managers.
8) Dissemination of the results of the research through lectures given by members of the units within degree programs, graduate schools and masters in publishing (see
Par. 17).
9) Consolidation of a European research network on literary transfer through the launch of further collaborations with Italian and foreign research institutions and
individual researchers (see Par. 17).
10) Establishment of the Italian Institute of Germanic Studies as a Research Centre on ‘German Literature in Italy'.

Another strategic goal should be also mentioned: that of establishing a large research team at the Italian Institute of Germanic Studies, which in the past has been
suffering from a chronic deficiency of staff, especially on the research front. Moreover, the research team would be young, committed to a project that falls within the
Institute's institutional goals, and would stay at the Institute for a time sufficient to help it grow its research mission.

14 - Risultati attesi dalla ricerca, e loro interesse per l'avanzamento della conoscenza e per le eventuali
potenzialità applicative
Italiano
Il caso del transfer letterario tedesco-italiano servirà ad aprire la strada ad ulteriori ricerche dello stesso tipo e contribuire così, sul lungo periodo, a de-nazionalizzare
la storia letteraria rafforzando la percezione dell'interazione effettiva tra sistemi letterari. Si prevede che la ricerca avrà un impatto su diversi fronti.

SULLA GERMANISTICA. Se coronata da successo, la ricerca dovrebbe diffondere l'idea che la letteratura tedesca non coincide soltanto con un corpus di testi in
lingua tedesca prodotti in area germanica, ma comprende numerosi altri corpora (o, nei termini di Even-Zohar, repertori) in lingue diverse dalla tedesca, che vivono
una vita relativamente autonoma all'interno di altri sistemi letterari: e in particolare che è attraverso questi corpora (o repertori) che si crea un legame effettivo tra la
letteratura tedesca e le altre letterature. La prospettiva italiana contribuirebbe a istituire nuovi termini di discussione all'interno della germanistica in quanto disciplina
a livello globale, in un orizzonte cosmopolitico e transnazionale.

SULL'ITALIANISTICA. La ricerca contribuirà a provare che la letteratura italiana non può più essere studiata come un sistema chiuso, dotato di sviluppo
sostanzialmente interno, come si fa tutt'ora nella maggior parte dei casi, ma piuttosto come un sistema aperto, le cui continue trasformazioni dipendono soprattutto
dall'importazione di ‘elementi' letterari dall'estero e dalla loro interferenza con il sistema locale. Un'estrema conseguenza di questa prospettiva è che il corpus della
letteratura italiana potrà, nel prossimo futuro, includere anche autori e testi tradotti.

SULLA COMPARATISTICA. I risultati della ricerca contribuiranno inoltre a ridefinire gli oggetti e gli approcci della Letteratura comparata, corroborando lo sforzo
attualmente in atto di fondare una sociologia delle traduzioni funzionale allo sviluppo di una storia transnazionale della produzione, circolazione e appropriazione dei
prodotti letterari, ma di andare anche oltre mostrando cosa accade all'interno del sistema letterario ricevente dopo che l'appropriazione è avvenuta, coinvolgendo i
translations studies e la filologia. L'ambizione è quella di dar seguito al lavoro di autoriflessione avviato tra gli altri da Emily Apter col suo ‘The Translation Zone: A
New Comparative Literature' (Princeton 2005) e, più in generale, di rimediare alla separazione tra discipline che si occupano esclusivamente dei testi e discipline che
si occupano esclusivamente dei contesti.

SULL'EDITORIA. Ricostruire la storia del contributo degli editori al transfer letterario tedesco-italiano significa storicizzare l'‘età degli editori' (Mollier) in un
momento nel quale, dopo un secolo, sembra attraversare una crisi radicale (dovuta non solo all'avvento di nuove tecnologie). Significa pertanto fornire strumenti
adeguati ad affrontare l'imminente esaurimento di un paradigma e per immaginare le direzione che la circolazione e consacrazione internazionale della letteratura
potrà prendere nel prossimo futuro.
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SULLE RELAZIONI CULTURALI E POLITICHE TRA L'ITALIA E I PAESI DI LINGUA TEDESCA. Oltre alla sua rilevanza scientifica, la ricerca metterà a
disposizione di studiosi e analisti dati affidabili sul transfer letterario che potrebbero essere di notevole utilità per gli operatori coinvolti nel campo delle relazioni tra i
paesi di lingua tedesca e l'Italia. Di utilità tanto maggiore in un momento in cui si riscontra una ‘strisciante estraneazione' politica e culturale ad esempio tra la
Repubblica Federale Tedesca e il nostro paese, come denunciato da G. E. Rusconi, T. Schlemmer e H. Woller (‘Estraniazione strisciante tra Italia e Germania?',
Bologna 2008 / ‘Schleichende Entfremdung?' München 2008).

SULL'ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI. La ricerca, insediata per cinque anni presso l'IISG, contribuirebbe in modo estremamente rilevante al rilancio
dell'Istituto quale Ente di ricerca a pieno titolo, dotandolo delle forze necessarie a incrementare la sua presenza nel dibattito scientifico internazionale e consentendogli
di affermarsi quale Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia.

La principale potenzialità applicativa di una ricerca di questo tipo sarà nell'ambito della (ri)scrittura della storia letteraria e in particolare sui manuali scolastici e
universitari sui quali studieranno i futuri cittadini europei. I pur generosi tentativi finora condotti di scrivere una storia europea della letteratura risultano infatti poco
convincenti, poiché è mancata una base metodologica sufficientemente solida da mettere in discussione prospettive nazionali radicate in più di due secoli di
storiografia letteraria. Ricorrere alla sociologia (storica) delle traduzioni e alla teoria dei polisistemi (culturali) è solo un tentativo, ma potrebbe contribuire a
individuare la chiave giusta per quest'impresa di cui si avverte una forte esigenza e il cui impatto culturale è di assoluta evidenza.

Inglese
The case study of German-Italian literary transfer will open the way to further similar research, thus contributing, in the long run, to de-nationalizing literary history
by strengthening the perception of the actual interrelation between literary systems. As we may foresee, the research will impact on different fronts:

IMPACT ON GERMAN STUDIES. If successful, the research will promote the idea that German literature is not merely a corpus of German texts produced in
German-speaking areas, but it includes many other corpora (or, in Even-Zohar's words, ‘repertoires') existing in other languages than German and within other literary
systems: moreover, the research would show that these corpora represent the very connection between German literature and other literatures. The Italian perspective
will help to establish new terms of debate within German Studies as a global discipline, in a cosmopolitan and transnational horizon.

IMPACT ON ITALIAN STUDIES. The research will also prove that Italian literature should no longer be studied as a closed system, with its own internal
development, as it is now in most cases, but rather as an open system, whose continuing transformations depend mainly on the import of foreign literary items and on
their interference with the domestic system. A long-term consequence of this perspective is that an Italian literary corpus might, in the future, also include translated
authors and texts.

IMPACT ON COMPARATIVE LITERATURE. The research results will also contribute to redefine the objects and the approaches of Comparative literature by
corroborating the ongoing attempt to found a ‘sociology of translations', which would help developing a transnational history of the production, circulation and
appropriation of literary products. Moreover, by drawing on translations studies and philology, it will show what happens within a literary system after the
appropriation has taken place. The intent is to provide evidences for the disciplinary self-reflection initiated among others by Emily Apter in her 'The Translation
Zone: A New Comparative Literature' (Princeton 2005), in order to overcome the dichotomy between disciplines that primarily study texts and disciplines that
primarily study contexts.

IMPACT ON PUBLISHING. Moreover, exploring the history of publishers' contribution to the German-Italian literary transfer will contribute to historicize the ‘age
of publishers' (Mollier) in a moment when the world of publishing undergoes a thorough transformation. It will therefore mean to provide relevant tools in order to
face the forthcoming exhaustion of a paradigm and to imagine the directions the international circulation and consecration of literature is going to take in the future.

IMPACT ON GERMAN-ITALIAN CULTURAL AND POLITICAL RELATIONS. Beyond its relevance for the scientific field, the research will also provide
reliable data about the German-Italian cultural transfer that might be very useful for the actors involved in the German-Italian cultural and political relations,
especially in a time when a political and cultural 'alienation' between the Federal Republic of Germany and our country is going on, as reported by G. E. Rusconi, T.
Schlemmer and H. Woller (‘Estraniazione strisciante tra Italia e Germania?', Bologna 2008 / ‘Schleichende Entfremdung?' München 2008).

IMPACT ON THE ITALIAN INSTITUTE OF GERMANIC STUDIES. The research established for five years at the IISG will contribute to its renovation, will
endow it with the forces necessary to increase its presence in the international scientific debate and will confirm it as a Research Centre on ‘German Literature in
Italy'.

The research will primarily impact on the (re)writing of literary history, and in particular on the university and school textbooks, on which future European citizens
will be studying. The attempts made so far to write a European literary history, though generous, have all failed, because they lacked a methodological basis strong
enough to undermine national approaches rooted in more than two centuries of literary historiography. The use of a (historical) sociology of translations and of a
theory of (cultural) polysystems is just a further attempt, but it could help find the way for this enterprise, which is much needed and whose cultural impact is
absolutely evident.

15 - Articolazione del progetto e tempi di realizzazione
Italiano
Il progetto sarà articolato in 4 linee:
1)	MAPPE DIGITALI DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA (PORTALE)
2)	STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA: EDITORIA LETTERARIA (UNITÀ 1)
3)	STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA: CAMPO LETTERARIO (UNITÀ 2)
4)	STORIA DELLA LETTERATURA TEDESCA IN ITALIA: INTERFERENZA LETTERARIA (UNITÀ 3)
I tempi di realizzazione previsti sono i seguenti (gli studi di caso qui proposti sono puramente indicativi e, a seconda dei nuclei problematici individuati nel corso della
ricerca, potranno essere sostituiti con studi di caso più significativi):

MESI 1-6
- start up;
- messa in opera del portale web sul sito dell'IISG;
- aggiornamento bibliografico e metodologico del gruppo di ricerca, comprendente un soggiorno di un mese presso il CESSP di Parigi;
- avvio della rete di collaborazioni europee sul tema del transfer letterario;
- primo workshop interno.

MESI 7-14
- mappe digitali: inizio della compilazione del database bibliografico (primo assegno di ricerca annuale) e delle schede (in particolare sugli editori);
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della prima fase individuata nella periodizzazione (Prima degli editori: 1903-1929) attraverso la bibliografia
esistente, ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: il periodo pionieristico che precede l'ingresso dell'industria editoriale nel settore delle traduzioni (Archivi Prezzolini, Spaini, Borgese, Ferrieri);
b) campo letterario: l'età delle avanguardie storiche;
c) interferenza: la strutturazione del campo letterario italiano sul modello francese e tedesco;
- secondo workshop interno;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sull'avvio del progetto e sui primi risultati (in particolare sull'impostazione metodologica) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 15-22
- mappe digitali: prosecuzione della compilazione del database bibliografico (primo e secondo assegno di ricerca annuale) e delle schede (in particolare sui mediatori);
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della seconda fase individuata nella periodizzazione (Mondadori: 1929-1947) attraverso la bibliografia
esistente, ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: l'affermarsi di Mondadori come principale industria delle traduzioni, in particolare attraverso la collana ‘Medusa' (Archivi Mondadori, Mazzucchetti,
Pocar);
b) campo letterario: l'età delle traduzioni e in particolare dell'importazione massiccia del romanzo straniero;
c) interferenza: l'influenza della Neue Sachlichkeit weimariana sugli inizi del neorealismo italiano;
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- terzo workshop interno;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sui primi risultati del progetto (sulla fase 1903-1929) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 23-30
- mappe digitali: prosecuzione della compilazione del database bibliografico (secondo assegno di ricerca annuale) e delle schede (in particolare sui traduttori);
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della terza fase individuata nella periodizzazione (Einaudi: 1947-1961) attraverso la bibliografia esistente,
ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: l'affermarsi di Einaudi come principale casa editrice di cultura in Italia (Archivio Einaudi);
b) campo letterario: l'età della letteratura impegnata, e in particolare dell'affermazione della figura dello scrittore come intellettuale;
c) interferenza: le traduzioni brechtiane di Franco Fortini come luogo di elaborazione di un nuovo linguaggio poetico;
- workshop internazionale sul transfer di letteratura tedesca in Italia, a comunicazione e verifica dei risultati raggiunti nei primi 30 mesi della ricerca;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sui risultati del progetto (sulla fase 1929-1947) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 31-38
- mappe digitali: prosecuzione della compilazione del database bibliografico (terzo assegno di ricerca annuale) e delle schede (in particolare sulle riviste letterarie);
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della quarta fase individuata nella periodizzazione (Feltrinelli: 1961-1971) attraverso la bibliografia esistente,
ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: l'affermarsi di Feltrinelli come principale casa editrice della neo-avanguardia internazionale (Archivio Filippini);
b) campo letterario: l'età della neoavanguardia, con l'ascesa del Gruppo 63;
c) interferenza: la traduzione fortiniana del ‘Faust' di Goethe come tentativo di innovare la metrica italiana;
- quarto workshop interno;
- disseminazione didattica in corsi di laurea, scuole dottorali, master in editoria;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sui risultati del progetto (sulla fase 1947-1961) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 39-46
- mappe digitali: prosecuzione della compilazione del database bibliografico (terzo assegno di ricerca annuale) e delle schede (in particolare sugli agenti letterari);
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della quinta fase individuata nella periodizzazione (Adelphi: 1971-1985) attraverso la bibliografia esistente,
ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: l'affermarsi di Adelphi come nuovo paradigma dell'editore di cultura, rivolto più al passato che alla contemporaneità;
b) campo letterario: l'età della narrativa come genere dominante e della marginalizzazione degli altri generi;
c) interferenza: l'appropriazione di scrittori satirici di lingua tedesca (Kraus, Tucholsky) e le sue implicazioni sulle scritture satiriche italiane;
- quinto workshop interno;
- disseminazione didattica in corsi di laurea, scuole dottorali, master in editoria;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sui risultati del progetto (sulla fase 1961-1971) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 47-54
- mappe digitali: conclusione della compilazione del database bibliografico e delle schede;
- storia della letteratura tedesca: ricostruzione analitica della sesta fase individuata nella periodizzazione (Dopo gli editori?: 1985-2003) attraverso la bibliografia
esistente, ricerche d'archivio e studi di caso, relativamente a:
a) editoria: l'affermarsi dell'agente letterario come nuova figura determinante nel transfer (Archivio Linder, interviste);
b) campo letterario: l'ascesa di nuove figure di ‘analisti simbolici' (agenti letterari, giornalisti culturali) che soppianta quella del letterato-editore;
c) interferenza: l'influenza delle traduzioni da Thomas Bernhard sulla giovane prosa italiana (ecc.);
- sesto workshop interno;
- disseminazione didattica in corsi di laurea, scuole dottorali, master in editoria;
- pubblicazione di almeno 2 articoli sui risultati del progetto (sulla fase 1971-1985) in riviste di rilevanza internazionale.

MESI 55-60
- mappe digitali: inizio dell'aggiornamento permanente a cura dell'IISG e presentazione pubblica nell'ambito del convegno (cfr. infra);
- storia della letteratura tedesca: pubblicazione delle tre monografie dei responsabili di unità;
- organizzazione del convegno sul transfer letterario in Europa nel Novecento;
- pubblicazione degli atti del convegno;
- disseminazione didattica in corsi di laurea, scuole dottorali, master in editoria;
- presentazione dell'IISG come Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia.
I responsabili delle unità di ricerca si impegnano inoltre a fare domanda presso enti e istituzioni italiane, straniere ed europee per ottenere nuovi fondi per ulteriori
approfondimenti della ricerca e per la disseminazione dei suoi risultati.

Inglese
The research will be organized in 4 lines:

1) DIGITAL MAPS OF GERMAN LITERATURE IN ITALY (WEB PORTAL)
2) HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY: LITERARY PUBLISHING (UNIT 1)
3) HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY: LITERARY FIELD (UNIT 2)
4) HISTORY OF GERMAN LITERATURE IN ITALY: LITERARY INTERFERENCE (UNIT 3)

The time schedule is as follows (the case studies proposed here are merely indicative: they might be replaced with more significant ones, according to the questions
arising from the research activity):

MONTHS 1-6
- Start-up;
- Implementation of the web portal on the IISG web site;
- Bibliographical and methodological update of the research group, including a one-month stay at the CESSP in Paris;
- Initiation of a network of European collaborations on the topic of literary transfer;
- First internal workshop.

MONTHS 7-14
- Digital maps: start of the data entry in the bibliographic database (first annual research grant) and implementation of the portal entries (especially on publishers);
- History of German literature: analytical investigation of the first period identified in the periodization (Before the publishers: 1903-1929) through available literature,
archival research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the ‘pioneering period' before the entrance of publishing industry in the translation market (Archives: Prezzolini, Spaini, Borgese and Ferrieri);
b) literary field: the age of the avant-garde;
c) literary interference: the emergence of an Italian literary field shaped on the model of the French and German ones;
- Second internal workshop;
- Publication of at least 2 papers concerning the begin of the research and its first results (in particular on its theoretical background) in internationally recognized
journals.

MONTHS 15-22
- Digital maps: data entry in the bibliographic database (first and second annual research grant) and implementation of the portal entries (especially on mediators);
- History of German literature: analytical investigation of the second period identified in the periodization (Mondadori: 1929-1947) through available literature,
archival research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the emergence of Mondadori as the main publishing industry in the field of translations, in particular through the book collection 'Medusa'
(Archives: Mondadori, Mazzucchetti, Pocar);
b) literary field: the age of translations, and in particular the massive importation of foreign novels;
c) literary interference: the influence of the Weimarian ‘Neue Sachlichkeit' on the beginnings of Italian neorealism;
- Third internal workshop;
- Publication of at least 2 papers concerning the first results of the research (on the period 1903-1929) in internationally acknowledged journals.
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MONTHS 23-30
- Digital maps: data entry in the bibliographic database (second annual research grant) and implementation of the portal entries (especially on translators);
- History of German literature: analytical investigation of the third period identified in the periodization (Einaudi: 1947-1961) through the available literature, archival
research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the emergence of Einaudi as the most influent ‘cultural' publishing house in Italy (Archive: Einaudi);
b) literary field: the age of committed literature, and of the writer as an intellectual;
c) literary interference: Franco Fortini's translations of Brecht's works as a breeding ground of a new poetic language;
- International Workshop on the transfer of German literature in Italy, as an account and communication of the results achieved during the first 30 months of research;
- Publication of at least 2 papers (on the period 1929-1947) in internationally recognized journals.

MONTHS 31-38
- Digital maps: data entry in the bibliographic database (third annual research grant) and implementation of the portal entries (especially on literary magazines and
reviews);
- History of German literature: analytical investigation of the fourth period identified in the periodization (Feltrinelli: 1961-1971) through available literature, archival
research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the emergence of Feltrinelli as a major publisher of the international neo-avant-garde (Archive: Filippini);
b) literary field: the age of the new avant-garde, and the rise of the Gruppo 63;
c) literary interference: Fortini's translation of Goethe's 'Faust' as an attempt to renovate the Italian metric;
- Fourth internal workshop;
- Dissemination of the results through lectures in undergraduate courses, graduate schools, masters of publishing;
- Publication of at least 2 papers (on the period 1947-1961) in internationally recognized journals.

MONTHS 39-46
- Digital maps: data entry in the bibliographic database (third annual research grant) and implementation of the portal entries (especially on literary agents);
- History of German literature: analytical investigation of the fifth period identified in the periodization (Adelphi: 1971-1985) through available literature, archival
research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the emergence of Adelphi as a new paradigm of ‘cultural' publisher;
b) literary field: the age of fiction as a dominant genre and the marginalization of other genres;
c) literary interference: the appropriation of German satirists (Kraus, Tucholsky) and their impact on Italian satirical writing;
- Fifth internal workshop;
- Dissemination of the results through lectures;
- Publication of at least 2 papers (on the period 1961-1971) in internationally recognized journals.

MONTHS 47-54
- Digital maps: end of the data entry in the bibliographic database and of the implementation of the portal entries;
- History of German literature: analytical investigation of the sixth period identified in the periodization (After the publishers?: 1985-2003) through available
literature, archival research and case studies, especially concerning:
a) literary publishing: the emergence of the literary agent as a crucial actor of the transfer (Archive: Linder; interviews);
b) literary field: the rise of 'symbolic analysts' (literary agents, journalists) displacing the figure of the ‘writer-editor';
c) literary interference: the influence of the translations of Thomas Bernhard's works on the new Italian prose (etc.);
- Sixth internal workshop;
- Dissemination of the results through lectures;
- Publication of at least 2 articles (on the period 1971-1985) in international journals.

MONTHS 55-60
- Digital maps: start of permanent update by IISG and public presentation within the final conference;
- History of German literature: conclusion and publication of three monographs by the unit managers;
- Organization of a conference on literary transfer in Europe during the 20th century;
- Publication of the conference proceedings;
- Dissemination of the results through lectures;
- Presentation of IISG as a Research Centre on ‘German Literature in Italy'.

16 - Elementi e criteri proposti per la verifica dei risultati raggiunti
Italiano
Data la natura della ricerca, i suoi risultati avranno immediata evidenza attraverso pubblicazioni, convegni e il web. Per la loro verifica sarà sufficiente ripercorrere
punto per punto gli Obiettivi finali (par. 13) e osservare il rispetto dei Tempi di realizzazione (par. 15). Per comodità li si elenca, in sintesi, qui di seguito, con i
rispettivi tempi di realizzazione.

1)	Messa in opera del portale ‘Mappe digitali della letteratura tedesca in Italia':
a.	attivazione sul web (mesi 1-6);
b.	completamento della base dati bibliografica 1900-1999 (mesi 7-54);
c.	completamento delle mappe (mesi 7-54)
2)	Realizzazione di sei workshop interni, al termine di ciascuna fase della ricerca (mesi 7-60).
3)	Realizzazione di un workshop internazionale di metà percorso: (mese 30 ca.).
4)	Pubblicazione di almeno 12 articoli (4 per unità) in riviste di rilevanza internazionale (mesi 7-54).
5)	Pubblicazione di tre monografie (mesi 55-60), una per ciascun responsabile di unità, dal seguente titolo provvisorio:
a.	Michele Sisto, ‘Storia della letteratura tedesca in Italia nel Novecento attraverso l'editoria'
b.	Anna Baldini, ‘Linee di sviluppo del campo letterario italiano nel Novecento'
c.	Irene Fantappiè, ‘Le traduzioni di letteratura tedesca nel Novecento italiano: interferenza e transfer'.
6)	Realizzazione di un convegno internazionale sul transfer letterario in Europa nel Novecento (mesi 54-60).
7)	Pubblicazione degli atti del convegno, a cura dei tre responsabili di unità (mesi 54-60).
8)	Disseminazione dei risultati della ricerca attraverso lezioni tenute dai membri delle unità (mesi 31-60)
9)	Consolidamento di una rete europea di studi sul transfer letterario (mesi 1-60).
10)	Affermazione dell'Istituto Italiano di Studi Germanici come Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia (mesi 31-60).

Inglese
Given the nature of the research, its results will be readily evident through publications, conferences as well as on the web. In order to test them, it will be sufficient to
verify their compliance with the objectives (Par. 13) and their time of achievement (Par. 15). Here is a synopsis:

1) Implementation of the portal 'Digital maps of German literature in Italy':
a. activation on the web (months 1-6);
b. completion of the bibliographic database 1900-1999 (months 7-54);
c. completion of the portal entries (months 7-54).
2) Organization of six internal workshops, at the end of each research phase (7-60 months).
3) Organization of an international mid-term workshop (approx. at the 30th month).
4) Publication of at least 12 papers (4 per unit) in internationally relevant journals (7-54 months).
5) Publication of three monographs, one for each unit manager (months 55-60), on the following topics:
a. Michele Sisto, 'A History of German Literature in Italy in the 20th century: The Role of Publishing'
b. Anna Baldini, 'Transformations of the Italian Literary Field in the 20th Century'
c. Irene Fantappiè, 'The Translations of German Literature in Italy in the 20th Centuy: interference and transfer'.
6) Organization of an international conference on literary transfer in Europe during the 20th Century (months 54-60).
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7) Publication of the conference proceedings (months 54-60).
8) Dissemination of the results of the research through lectures (months 31-60).
9) Consolidation of a European research network on literary transfer (months 1-60).
10) Establishment of the Italian Institute of Germanic Studies as a Research Centre on ‘German Literature in Italy' (months 31-60).

17 - Sintesi delle collaborazioni con altri organismi di ricerca pubblici e privati, nazionali e
internazionali, e indicazione degli eventuali collegamenti con gli obiettivi di "Horizon 2020"

Italiano
L'obiettivo principale del progetto è contribuire a porre anche in Italia le basi per partecipare all'impresa collettiva di riscrittura della storia letteraria (europea,
mondiale) in una prospettiva transnazionale. Nel transfer letterario si è individuato l'oggetto di ricerca più adeguato per produrre nella storiografia letteraria uno
spostamento sensibile dall'identità nazionale alla circolazione internazionale. Il transfer tra i paesi di lingua tedesca e l'Italia (ovvero il sistema della letteratura tedesca
tradotta in Italia) nel Novecento è dunque da intendersi come un primo caso di studio al quale dovranno necessariamente seguirne altri, su altre letterature e altri
periodi storici. Così la letteratura italiana (o meglio: il sistema letterario italiano) e la ricerca d'eccellenza italiana potranno entrare, insieme, in una rete europea che al
momento vede Francia e Germania all'avanguardia nello sforzo di produrre un modello di storia letteraria all'altezza di tempi caratterizzati dal consolidarsi da una
parte della globalizzazione, dall'altra dello spazio politico-culturale comune dell'Unione Europea. Se si pensa alle ricadute di lungo termine di un'impresa collettiva di
questo genere, ad esempio sull'insegnamento scolastico e sui manuali di storia letteraria sui quali studieranno i futuri cittadini europei, non è pretestuoso ritenere che
essa rientri pienamente nel quadro della promozione - auspicata da Horizon 2020 - di ‘società europee inclusive, innovative e sicure in un contesto di trasformazioni
senza precedenti e crescenti interdipendenze mondiali'.

Assumendo stabilmente la funzione di ‘Centro Studi sulla Letteratura Tedesca in Italia' l'IISG non solo diverrebbe il (primo) rappresentante dell'Italia al tavolo dove si
sta scrivendo questa nuova storia letteraria, ma aprirebbe la strada alla nascita di altri progetti o centri di ricerca dediti allo studio sistematico del transfer di letterature
straniere verso il nostro paese. Il terreno comune per questo lavoro collettivo rimarrà lo studio e la valorizzazione del sistema letterario italiano, la cui relativa
autonomia non sarà messa in discussione, ma che dovrà essere studiato con un'attenzione molto maggiore ai suoi legami di interdipendenza con agli altri sistemi
letterari e culturali europei e mondiali.

In questa prospettiva la collaborazione con altri organismi di ricerca internazionali è evidentemente indispensabile.

In primo luogo va segnalato l'inquadramento della ricerca all'interno del
- Progetto ‘La cultura germanica nell'Italia del Novecento. Istituzioni, ricerca, traduzione', presso l'IISG di Roma.

Due collaborazioni, con enti di ricerca, sono già state formalizzate attraverso lettere d'intenti, con:
- Centre Européen de Sociologie et de Science Politique
- Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori.

Per altre tre collaborazioni, con progetti di ricerca già avviati, si sono presi accordi a livello informale, con:
- Progetto ‘metamorphosis', Università di Vienna
- Progetto ‘Geopoetica e culture di confine', Università La Sapienza di Roma
- Progetto ‘Mappe dell'interculturalità', Università La Sapienza di Roma.
- Progetto ‘FARI', Università La Sapienza di Roma.
- Progetto 'Perigeo', Università La Sapienza di Roma.

Saranno inoltre attivate  collaborazioni per la disseminazione dei risultati della ricerca entro corsi di laurea, scuole di dottorato, master in editoria, con:
- Scuola di Dottorato in Letterature Comparate dell'Università l'Orientale di Napoli (attraverso la prof. Camilla Miglio, che ne è membro)
- Master in redattore in editoria libraria, Fondazione Mondadori/Università Statale di Milano (cfr. lettera d'intenti della Fondazione).

Si attiverà una collaborazione con il CENTRE EUROPÉEN DE SOCIOLOGIE ET DE SCIENCE POLITIQUE della Sorbona (CESSP, Paris), che da anni è uno dei
centri più attivi a livello europeo per lo studio della circolazione internazionale dei beni simbolici. Il centro, nato della fusione del Centre de Sociologie Européenne
(CSE), fondato nel 1968 da Pierre Bourdieu, con il Centre de Recherches Politiques della Sorbona (CRPS), è diretto dalla storica Gisèle Sapiro, che agli scambi
letterari internazionali ha dedicato molte delle sue opere recenti. Il centro pubblica la rivista ‘Actes de la recherche en sciences sociales', ha promosso la rete
d'eccellenza europea ‘Pour un espace des sciences sociales européen' (ESSE) e ha una vasta rete di relazioni in Europa e nel mondo. Il principale progetto attualmente
in corso al Centro, 'Internationalisation, Mondialisation et Européanisation', ha tra i suoi focus lo studio degli effetti della globalizzazione sulle imprese culturali, in
particolare sull'editoria. Sulla base della lettera d'intenti sottoscritta dalla direttrice del Centro Gisèle Sapiro (cfr. allegato) sarà avviata, in caso di finanziamento del
progetto, una collaborazione che prevede: 1) un soggiorno a Parigi presso il CESSP dei tre responsabili di unità; 2) la possibilità di pubblicazioni comuni; 3) la
partecipazione dei membri del Centro al Workshop di metà percorso e al Convegno internazionale che concluderà il progetto.

Sul piano nazionale, invece, ci si avvarrà della collaborazione con la FONDAZIONE ARNOLDO E ALBERTO MONDADORI di Milano, la maggiore istituzione
italiana dedita alla custodia e alla valorizzazione di materiali d'archivio relativi alla storia dell'editoria. Fondata nel 1977, la Fondazione è andata profilandosi sempre
più come centro studi per la storia e la cultura editoriale, impegnata nella conservazione, nella ricerca e nella formazione. Custodisce, tra l'altro, i fondi archivistici
Arnoldo Mondadori Editore, Il Saggiatore, Agenzia Letteraria Internazionale, Enzo Ferrieri, Erich Linder, Lavinia Mazzucchetti, Ervino Pocar, Rosa e Ballo. Dal
2002 è in atto una convenzione con l'Università degli Studi di Milano, che ha permesso tra l'altro l'avvio del ‘Master in redattore di editoria libraria' in collaborazione
con l'Associazione Italiana Editori. Nell'ambito del progetto ‘Livre de l'hospitalité' la Fondazione ha dedicato una sezione specifica alla letteratura di lingua tedesca
digitalizzando una parte cospicua (oltre 400) dei pareri editoriali presenti nell'archivio Mondadori, tra cui quasi tutti quelli redatti da Lavinia Mazzucchetti
(http://www.fondazionemondadori.it/livre/index.htm). Sulla base della lettera d'intenti sottoscritta dalla Direttrice della Fondazione Luisa Finocchi (cfr. allegato), sarà
attivata una collaborazione riguardante: 1) la consultazione e valorizzazione dei fondi conservati presso la Fondazione; 2) la disseminazione dei risultati della ricerca
nel Master in redattore di editoria libraria, attraverso lezioni tenute dai tre responsabili di unità; 3) la possibilità di pubblicazioni comuni.

Si è accertata inoltre la disponibilità a una collaborazione organica, attraverso il Prof. Arno Dusini, con il progetto ‘METAMORPHOSIS', avviato e sostenuto
dall'Istituto di Letterature Europee e Comparate e dall'Istituto di Germanistica dell'Università di Vienna. L'attività del progetto è tesa alla costruzione di una rete di
ricerca internazionale che collabori per la costruzione di una storia della traduzione in Europa. Fanno parte del suo board Arno Dusini, professore di Letteratura
tedesca moderna e contemporanea (Università di Vienna), Lydia Miklautsch, professoressa di Letteratura tedesca medievale (Università di Vienna), Werner Michler,
ricercatore di Letteratura tedesca moderna e contemporanea (Università di Vienna) e Peter Waterhouse, poeta, critico e traduttore. La collaborazione avrà per oggetto
il problema dell'interferenza tra la letteratura di lingua tedesca e quella italiana nel ventesimo secolo. La collaborazione si svolgerà in particolare sul terreno
dell'analisi delle specifiche caratteristiche del sistema della letteratura tradotta dal tedesco e dalla sua correlazione col polisistema letterario, in particolare attraverso la
partecipazione dei membri del progetto ‘metamorphosis' ai workshop che si terranno presso l'IISG e viceversa.

Attraverso la prof. Camilla Miglio sarà inoltre garantita la collaborazione con due progetti d'Ateneo avviati presso l'Università La Sapienza di Roma e finanziati dal
Ministero: 1) ‘Geopoetica e culture di confine in una prospettiva comparativa' (Progetto d'Ateneo 2011, finanziato con 7000 euro), e 2) ‘Mappe dell'interculturalità.
Figure, declinazioni e variazioni di patria' (Progetto d'Ateneo 2012, finanziato con 5000 euro). Attraverso questi progetti in corso ci si collegherà inoltre con due
ulteriori progetti in fase di preparazione, che fanno ampio ricorso alle nuove tecnologie per mappare modi e forme dell'intertestualità contemporanea con particolare
attenzione ai luoghi di frattura della comunicazione e alle esperienze di incontro sia nel dialogo fra culture occidentali sia con le realtà del mondo orientale che entrano
a far parte del tessuto culturale europeo attraverso fenomeni di migrazione, assimilazione, traduzione, spostamento di merci, libri, persone: 1) ‘FARI', che consiste
nella creazione di una piattaforma internazionale di ricerca denominata ‘Intercultura, Transcultura, Traduzione. Mappe europee tra oriente e occidente', ovvero di un
‘Portale della Transculturalità europea tra oriente e occidente' (in fase di presentazione all'Unione Europea nell'ambito del Progetto ‘Cultura'), e 2) ‘Perigeo: Platform
of European Research in Interculturality and Geoliterature' (per il quale è stato chiesto un finanziamento nel VII Programma Quadro).

Hanno dato la loro adesione al progetto i seguenti studiosi:
1)	Francesca Billiani (Manchester)
2)	Johanna Borek (Wien)
3)	Arno Dusini (Wien)
4)	Theo Hermans (London)
5)	Joseph Jurt (Freiburg i. Br.)
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6)	Daniela La Penna (Reading)
7)	Heribert Tommek (Regensburg)
8)	Michaela Wolf (Graz).

Tra gli studiosi italiani e stranieri con i quali si intende avviare collaborazioni nelle diverse fasi della ricerca (mappe digitali, workshop, convegno, pubblicazioni, ecc.)
si segnalano infine i nomi di: Fabio Andreazza (Chieti), Natascia Barrale (Palermo), Massimo Bonifazio (Catania), Pier Carlo Bontempelli (Pescara), Davide Dalmas
(Torino), Anna De Biasio (Bergamo), Itamar Even-Zohar (Tel Aviv), Fulvio Ferrari (Trento), Paola Maria Filippi (Bologna), Johan Heilbron (Paris), Mila Milani
(Manchester), Luca Pareschi (Bologna), Chris Rundle (Manchester), Eva-Maria Thüne (Bologna).

Inglese
The main objective of the project is to help set up the conditions for Italian research to take part in the collective enterprise of rewriting the European/World literary
history in a transnational perspective. Literary transfer is the most appropriate object to be considered in order to produce a significant shift from a literary history
focused on national identity to one revolving around international exchange. The transfer between the German-speaking countries and Italy (i.e. the Italian system of
translated German literature) during the 20th century is thus to be thought of as a first case study which must necessarily be followed by others focused on different
literatures and historical periods. Italian literature (or rather: the Italian literary system) and Italian research (at its level of excellence) might so enter, together, a
European network which currently sees France and Germany leading the effort to produce a paradigm of literary history abreast of changing times, that are notably
characterized on the one hand by the consolidation of the globalization process, and on the other by the development of a common cultural-political space within the
European Union. If one considers the long-term effects of a collective enterprise of this kind, e.g. on education and notably on the handbooks of literary history on
which the future European citizens will be studying, it is not out of place to say that it falls broadly within the framework of the promotion - supported by Horizon
2020 - of 'inclusive, innovative and secure European societies in an environment of unprecedented change and increasing global interdependence'.

By establishing itself as a Research Center on ‘German literature in Italy', the Istituto Italiano di Studi Germanici will not only be the (first) representative of Italy at
the table where a new literary history is being written, but will pave the way for the emergence of other projects or research centres devoted to the systematic study of
the transfer from foreign literatures to our country. The common ground for this collective work will be the study and enhancement of the Italian literary system,
whose relative autonomy will not be questioned, but which should be investigated with much greater attention to its interdependence to other European (and World)
literary and cultural systems.

In this context, cooperation with other international research organizations is obviously essential.

Firstly, it has to be stressed that the research will fit within the framework of the
- Project ' La cultura germanica nell'Italia del Novecento. Istituzioni, ricerca, traduzione', going on at the IISG of Rome.

Two collaborations with research institutions have already been formalized through letters of intent, namely with:
- Centre Européen de Sociologie et de Science Politique
- Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori.

For other three collaborations with already ongoing research projects, we have taken informal agreements with:
- Project 'metamorphosis', University of Vienna
- Project ‘Geopoetica e culture di confine' University of Rome La Sapienza.
- Project ‘Mappe dell'interculturalità', University of Rome La Sapienza.
- Project ‘FARI', University of Rome La Sapienza.
- Project ‘Perigeo', University of Rome La Sapienza.

A collaboration will be activated with the CENTRE EUROPÉEN DE SOCIOLOGIE ET SCIENCE POLITIQUE of the Sorbonne (CESSP, Paris), which is one of the
most active Centers for the study of the international circulation of symbolic goods at a European level. The Centre is the result of the fusion of the Centre de
Sociologie Européenne (CSE), founded in 1968 by Pierre Bourdieu, and the Centre de Recherches Politiques of the Sorbonne (CRPS). The historian Gisèle Sapiro,
who has devoted many of her recent works to international literary exchange, directs it. The Centre publishes the journal 'Actes de la recherche en sciences sociales',
has promoted the European excellence network 'Pour un Espace des Sciences Sociales Européen' (ESSE) and has a wide network of contacts in Europe and
worldwide. The main ongoing project at the Centre, ‘Internationalisation, Mondialisation et Européanisation', is focused on the study of the effects of globalization on
cultural industries, especially on publishing. On the basis of the Letter of Intent signed by the Director Gisèle Sapiro a collaboration will be initiated concerning: 1) a
stay of the three unit managers at the CESSP in Paris; 2) the possibility of joint publications; 3) the participation of members of the Centre to the mid-term Workshop
and to the International Conference that will conclude the project.

On the domestic front, the research will be favoured by a collaboration with the FONDAZIONE ARNOLDO E ALBERTO MONDADORI in Milan, the largest
Italian institution devoted to the preservation and enhancement of archival materials concerning the history of publishing. Founded in 1977, the Fondazione
Mondadori has established itself as a center for the study of the history and culture of publishing, committed to documentation, research and education. It keeps the
archives of Arnoldo Mondadori Editore, Il Saggiatore, Agenzia Letteraria Internazionale, Enzo Ferrieri, Erich Linder, Lavinia Mazzucchetti, Ervino Pocar and Rosa e
Ballo. In 2002 the Foundation signed an agreement with the University of Milan, in order to open a 'Master for editors in book publishing' in collaboration with the
Italian Publishers Association. A special section of the Foundation's project 'Livre de l'hospitalité' concerns German literature: over 400 reader's reports kept in the
Arnoldo Mondadori Editore Archives, including most of those written by Lavinia Mazzucchetti, were digitalized and made available on the Foundation's website
(http://www.fondazionemondadori.it/livre/index.htm). According to the Letter of Intent signed by the Director Luisa Finocchi, a collaboration will be initiated
concerning: 1) the consultation and enhancement of the archival materials kept at the Foundation; 2) the dissemination of the research results in the ‘Master
programme for editors in book publishing', through lectures given by the three unit managers; 3) the possibility of joint publications.

A further collaboration with the project 'METAMORPHOSIS', initiated and supported by the Institute of European and Comparative Literature and the Institute of
German Studies of the University of Vienna, has been positively explored, though not yet formalized, through Prof. Arno Dusini. The project's activity aims at
building an international research network that will work at the construction of a history of translation in Europe. Its board members are Prof. Dusini Arno (University
of Vienna), Prof. Lydia Miklautsch (University of Vienna), Prof. Werner Michler (University of Vienna) and the poet, critic and translator Peter Waterhouse. The
collaboration with the project will deal with the problem of interference between German and Italian literature in the 20th century, and concern the specific features of
the system of German translated literature and its connections to the Italian literary polysystem, in particular through the participation of 'metamorphosis'-members to
the workshops to be held at the IISG and vice versa.

Through prof. Camilla Miglio a collaboration will be also ensured with two projects funded by the Ministry, which are ongoing at the University La Sapienza in
Rome:
1) ‘Geopoetica e culture di confine in una prospettiva comparativa' (Progetto d'Ateneo 2011), and
2) ‘Mappe dell'interculturalità. Figure, declinazioni e variazioni di patria' (Progetto d'Ateneo 2012).
A collaboration will also be established with two projects under preparation, which make extensive use of new technologies, in order to map contemporary forms of
intertextuality:
1) 'FARI' an international platform for research called ‘Intercultura, Transcultura, Traduzione. Mappe europee tra oriente e occidente' as well as a ‘Portale della
Transculturalità europea tra oriente e occidente' (ongoing application for the 'Culture' Program of the European Union) and
2) 'Perigeo: Platform of European Research in Interculturality and Geoliterature' (for which a funding has been requested within 7th Framework Programme).
These two projects draw a particular attention to places of fracture in communication and to meeting experiences both within Europe and between Western and
Eastern cultures, that are becoming part of the European cultural landscape through migration, assimilation, translation as well as movements of goods, books, people

The following scholars have given their support to the project:
1)	Francesca Billiani (Manchester)
2)	Johanna Borek (Wien)
3)	Arno Dusini (Wien)
4)	Theo Hermans (London)
5)	Joseph Jurt (Freiburg i. Br.)
6)	Daniela La Penna (Reading)
7)	Heribert Tommek (Regensburg)
8)	Michaela Wolf (Graz).

Among the Italian and foreign scholars, whose collaboration will be asked in various phases of the research (digital maps, workshops, conference, publications, etc.),
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there are: Fabio Andreazza (Chieti), Natascia Barrale (Palermo), Massimo Bonifazio (Catania), Pier Carlo Bontempelli (Pescara), Davide Dalmas (Torino), Anna De
Biasio (Bergamo), Itamar Even-Zohar (Tel Aviv), Fulvio Ferrari (Trento), Paola Maria Filippi (Bologna), Johan Heilbron (Paris), Mila Milani (Manchester), Luca
Pareschi (Bologna), Chris Rundle (Manchester), Eva-Maria Thüne (Bologna).

18 - Riassunto Spese delle Unità di Ricerca
nº Responsabile scientifico Spesa

A.1.1
Spesa
A.1.2

Spesa
A.2

Spesa B Spesa C Spesa D Spesa E Spesa F Spesa G TOTALE

1. SISTO Michele 0 0 0 150.000 250.000 0 0 0 0 400.000
2. BALDINI Anna 0 0 0 150.000 250.000 0 0 0 0 400.000
3. FANTAPPIE' Irene 0 0 0 150.000 250.000 0 0 0 0 400.000

TOTALE 0 0 0 450.000 750.000 0 0 0 0 1.200.000

Legenda voce di spesa:
-Spesa A: Spese di personale (A.1.1 dipendente a tempo indeterminato; A.1.2 dipendente a tempo determinato; A.2 personale non dipendente, esclusi i contratti per
giovani ricercatori e/o ricercatori di chiara fama internazionale di cui alla voce C)
-Spesa B: Spese generali direttamente imputabili all'attività di ricerca (obbligatoriamente nella misura forfettizzata del 60% del costo del personale di cui alle voci A e
C)
-Spesa C: Spese per contratti almeno triennali per giovani ricercatori (C.1) ed almeno semestrali per ricercatori di chiara fama internazionale (C.2)
-Spesa D: Spese per l'acquisizione di strumentazioni, attrezzature e prodotti software
-Spesa E: Spese per stage e missioni all'estero di docenti/ricercatori coinvolti nel progetto
-Spesa F: Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati per l'attività di ricerca
-Spesa G: Altri costi di esercizio direttamente imputabili all'attività di ricerca

19 - Informazioni generali e durata del progetto
Durata del Progetto di Ricerca 60 Mesi

Mesi/persona complessivi dedicati al Progetto di Ricerca 212

Costo totale del Progetto 1.200.000

Finanziamento richiesto 315.000

Numero di contratti per giovani ricercatori 3

Costo totale 750.000

20 - Costo complessivo del Progetto di Ricerca risorse disponibili
nº Responsabile scientifico Risorse finanziarie

richieste al MIUR
Giovani

ricercatori
Costo totale della

proposta
progettuale

1. SISTO Michele 105.000 250.000 400.000

2. BALDINI Anna 105.000 250.000 400.000

3. FANTAPPIE' Irene 105.000 250.000 400.000

TOTALE 315.000 750.000 1.200.000

A carico del MIUR A carico del Proponente TOTALE
Costo delle attività di ricerca 315.000 135.000 450.000
Costo dei contratti dei giovani ricercatori 750.000 750.000
Costo complessivo dell'Unità di Ricerca 1.065.000 135.000 1.200.000

Si ricorda che il cofinanziamento a carico del proponente deve essere pari al 30% del costo complessivo del progetto di Ricerca, detratti i costi dei contratti triennali
per giovani ricercatori, che sono finanziati al 100%.

I dati contenuti nella domanda di finanziamento sono trattati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali del MIUR. Incaricato del trattamento è il
CINECA- Dipartimento Servizi per il MIUR. La consultazione è altresì riservata agli atenei (ciascuno per le parti di propria competenza), al MIUR - D.G. per il
Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca - Ufficio V, al CNGR e ai CdS. Il MIUR potrà anche procedere alla diffusione dei principali dati economici e scientifici
relativi ai progetti finanziati.

Firma del Coordinatore          ............................. DATA 29/02/2012 16:35
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